CONSIGLIO  COMUNALE DEL GIORNO 30 APRILE 2002

ore 10.05  

   L’anno duemiladue e questo dì trenta del mese di aprile alle ore 10.05 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 24/4/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 33299 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Lorenzo Mannelli assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                      13 – SIMONTI Giuliana              

  2 – COSIMI Alessandro                                             14 – SPAGNOLO Massimo                 

  3 – DI ROCCA Filippo                                               15 – BIANCHI Enrico

  4 – ALTINI Fabio                                                       16 – FEDERICI Giampietro                                            

  5 – CORSINI Angiolo                                                17 – VOLPI Gabriele                                                                                                                  

  6 – NERI Anna Maria                                                 18 – VIZZONI Luciano

  7 – PENCO Mauro                                                      19 – MARTORANO Rocco

  8 – SOLIMANO Marco                                               20 – ARGENTIERI Giuseppe 

  9 – GULI’ Massimo                                                     21 – TAMBURINI Bruno 

10 – SIDOTI Fabrizio                                                    22 – TROTTA Alessandro

11 – FUGI Silvia                                                            23 – VANNI Luigi 

12 – LUCARELLI Giovanni                                         24 – BIANCHI Massimo                                                                                      

in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.

 Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – BERTINI Marco 

  2 – MATTEONI Dario

  3 – PICCHI Bruno 

  4 – BALDI Alfio

  5 – PINI Roberto 

  6 – BUSSOTTI Luca

  7 – ATTURIO Alessandra

  8 – MALTINTI Simone   

VICEPRESIDENTE

   Presenti 24, la seduta è aperta.

   Ha richiesto la parola il Sindaco per una comunicazione, ha facoltà di effettuarla.

Protocollo atto n°86


30 APRILE 2002 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO: “CRISI CANTIERE NAVALE –            AGGIORNAMENTO SITUAZIONE”

SINDACO

   Io credo sia doveroso questo impegno di questa mattina anche perché la discussione che si è sviluppata ieri è stata una discussione molto intensa e molto partecipata.

   La comunicazione serve ad informare il Consiglio che c’è stato un incontro con i rappresentanti del gruppo stamattina, incontro al quale abbiamo lavorato nelle settimane scorse d’intesa con il Cantiere per verificare le condizioni di un nuovo carico di lavoro per il Cantiere navale, cosa di cui ovviamente si discuteva, non è una sorpresa però ieri a tarda sera si è conclusa la trattativa per l’acquisizione di questa commessa.

   La conclusione della trattativa della commessa, cioè la terza nave, è il preludio ad un probabile ulteriore carico di lavoro e quindi significa, se le cose andassero come si pensa, che il carico di lavoro per costruzione navi già solamente con questo tipo di impegno va ben oltre quel 2004 che è stato segnalato come uno dei rischi della attività di costruzione.

   Volevo segnalare anche al Consiglio quanto l’Armatore ha riferito nell’incontro al quale ho partecipato insieme all’Assessore Picchi e all’Assessore Atturio, e cioè che il riaffidare la costruzione delle proprie navi al Cantiere di Livorno è il segno di una fiducia nella qualità del lavoro di quel cantiere e che anche alcuni limiti connessi alla precedente iniziativa erano legati più a questioni che riguardavano situazioni più di vertice diciamo che non la qualità intrinseca del Cantiere in quanto tale, ed è un po’ l’analisi che avevamo fatto ieri.

   L’acquisizione della commessa è derivata non a caso dalla verifica delle condizioni di prospettiva e anche dalla acquisizione di garanzie da parte del cantiere di una più penetrante capacità di risposta alle esigenze dell’Armatore, quindi non è stata una trattativa semplice ma una trattativa complessa, ne riferisco al Consiglio comunale e spero che questa nostra comunicazione trovi il giusto spazio nei mass-media locali perché questo è il segno chiarissimo di un rapporto di fiducia che si ricostruisce all’insegna, per come ci ha detto l’Armatore, della stessa fiducia che la città insieme al Cantiere stanno ricostruendo in queste settimane e quindi l’informazione che l’Armatore aveva della società che la città e il Cantiere intendono costruire sulla base del voto di ieri è stato un elemento, e Bruno Picchi e Alessandra Atturio possono confermarlo, uno degli elementi della ricostruita fiducia dell’Armatore nei confronti del Cantiere. Questo lo dico perché il Consiglio comunale, aldilà delle diverse opinioni, comunque ha svolto un ruolo estremamente positivo anche in questo senso, poi naturalmente non siamo noi a costruire le navi ma quello che potevamo fare mi sembra abbia dato qualche risultato anche nel momento in cui noi ne discutevamo.

   Concludo dicendo che si capisce quindi ancora meglio la urgenza di quella discussione, la tempestività di quella discussione quindi non solo connessa alla presentazione che stamattina abbiamo fatto al Ministero per avere i fondi e i contributi ma connessa anche ai percorsi.

Abbiamo anche dall’Amministratore rosi notizie confortanti nel confronto con il ceto bancario. Questa mattina Rosi verrà a riferirmene ma dalle prime segnalazioni che ci sono state fatte, cose tra l’altro conosciute già dalle Organizzazioni sindacali tempestivamente, anche la giornata di ieri nei confronti col ceto bancario ha avuto degli esiti sembra abbastanza positivi, tali da scongiurare i rischi più immediati.

Una comunicazione mi sembrava doverosa all’insegna della fiducia nel futuro e assolutamente, lo dico e lo ridirà, farò un comunicato stampa, smentendo una lettura che è una lettura del tutto fantasiosa di quello che stiamo facendo, noi non stiamo facendo una prospettiva di un cantiere che non costruisce navi, stiamo facendo l’esatto opposto. E’ proprio per impedire questo, cioè che il Cantiere  cessi di costruire navi, che si è mobilitata una città e si è mobilitato il Consiglio comunale, quindi è tutt’altro che una immagine che da una locandina infausta deriva stamattina alla città.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   Se qualcuno vuole iscriversi a parlare in relazione a questa comunicazione…. Mi sembra che nessuno voglia intervenire, allora Vi comunico che i consiglieri Cavallini e Mirabelli si sono giustificati per la seduta di stamani.

Consiglieri scrutatori Tamburini Corsini e Trotta.

SINDACO

   Io credo sia doveroso questo impegno di questa mattina anche perché la discussione che si è sviluppata ieri è stata una discussione molto intensa e molto partecipata.

   La comunicazione serve ad informare il Consiglio che c’è stato un incontro con i rappresentanti del gruppo stamattina, incontro al quale abbiamo lavorato nelle settimane scorse d’intesa con il Cantiere per verificare le condizioni di un nuovo carico di lavoro per il Cantiere navale, cosa di cui ovviamente si discuteva, non è una sorpresa però ieri a tarda sera si è conclusa la trattativa per l’acquisizione di questa commessa.

   La conclusione della trattativa della commessa, cioè la terza nave, è il preludio ad un probabile ulteriore carico di lavoro e quindi significa, se le cose andassero come si pensa, che il carico di lavoro per costruzione navi già solamente con questo tipo di impegno va ben oltre quel 2004 che è stato segnalato come uno dei rischi della attività di costruzione.

   Volevo segnalare anche al Consiglio quanto l’Armatore ha riferito nell’incontro al quale ho partecipato insieme all’Assessore Picchi e all’Assessore Atturio, e cioè che il riaffilare la costruzione delle proprie navi al Cantiere di Livorno è il segno di una fiducia nella qualità del lavoro di quel cantiere e che anche alcuni limiti connessi alla precedente iniziativa erano legati più a questioni che riguardavano situazioni più di vertice diciamo che non la qualità intrinseca del Cantiere in quanto tale, ed è un po’ l’analisi che avevamo fatto ieri.

   L’acquisizione della commessa è derivata non a caso dalla verifica delle condizioni di prospettiva e anche dalla acquisizione di garanzie da parte del cantiere di una più penetrante capacità di risposta alle esigenze dell’Armatore, quindi non è stata una trattativa semplice ma una trattativa complessa, ne riferisco al Consiglio comunale e spero che questa nostra comunicazione trovi il giusto spazio nei mass-media locali perché questo è il segno chiarissimo di un rapporto di fiducia che si ricostruisce all’insegna, per come ci ha detto l’Armatore, della stessa fiducia che la città insieme al Cantiere stanno ricostruendo in queste settimane e quindi l’informazione che l’Armatore aveva della società che la città e il Cantiere intendono costruire sulla base del voto di ieri è stato un elemento, e Bruno Picchi e Alessandra Atturio possono confermarlo, uno degli elementi della ricostruita fiducia dell’Armatore nei confronti del Cantiere. Questo lo dico perché il Consiglio comunale, aldilà delle diverse opinioni, comunque ha svolto un ruolo estremamente positivo anche in questo senso, poi naturalmente non siamo noi a costruire le navi ma quello che potevamo fare mi sembra abbia dato qualche risultato anche nel momento in cui noi ne discutevamo.

   Concludo dicendo che si capisce quindi ancora meglio la urgenza di quella discussione, la tempestività di quella discussione quindi non solo connessa alla presentazione che stamattina abbiamo fatto al Ministero per avere i fondi e i contributi ma connessa anche ai percorsi.

Abbiamo anche dall’Amministratore rosi notizie confortanti nel confronto con il ceto bancario. Questa mattina Rosi verrà a riferirmene ma dalle prime segnalazioni che ci sono state fatte, cose tra l’altro conosciute già dalle Organizzazioni sindacali tempestivamente, anche la giornata di ieri nei confronti col ceto bancario ha avuto degli esiti sembra abbastanza positivi, tali da scongiurare i rischi più immediati.

Una comunicazione mi sembrava doverosa all’insegna della fiducia nel futuro e assolutamente, lo dico e lo ridirà, farò un comunicato stampa, smentendo una lettura che è una lettura del tutto fantasiosa di quello che stiamo facendo, noi non stiamo facendo una prospettiva di un cantiere che non costruisce navi, stiamo facendo l’esatto opposto. E’ proprio per impedire questo, cioè che il Cantiere  cessi di costruire navi, che si è mobilitata una città e si è mobilitato il Consiglio comunale, quindi è tutt’altro che una immagine che da una locandina infausta deriva stamattina alla città.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   Se qualcuno vuole iscriversi a parlare in relazione a questa comunicazione…. Mi sembra che nessuno voglia intervenire, allora Vi comunico che i consiglieri Cavallini e Mirabelli si sono giustificati per la seduta di stamani.

Consiglieri scrutatori Tamburini Corsini e Trotta.

Protocollo atto n° 87
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PETIZIONE POPOLARE PER LA TUTELA DEL VERDE  VIALE ITALIA.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il  Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi,   Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Sgherri, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Passiamo alla trattazione del primo  punto   all’ordine dei lavori,

Petizione popolare per la tutela del verde  nel Viale Italia.

   La parola all’Assessore Matteoni.

MATTEONI

   La petizione in oggetto è stata ampiamente discussa tra l’altro in varie occasioni alla Circoscrizione numero 3 e riguarda le preoccupazioni che alcuni cittadini hanno manifestato relativamente ai lavori del Viale Italia e in particolare all’intervento che è stato attuato per intervenire per realizzare il nuovo assetto legato alla traslazione delle attuali baracchine e alla apertura di una serie di piccole piazzette dove collocare queste baracchine.

   L’impostazione dei lavori del Viale Italia è stata già ampiamente illustrata e vede sostanzialmente la eliminazione delle baracchette che ora insistono sulla passeggiata, la loro traslazione in una posizione interna al bosco e naturalmente la creazione di alcuni spazi aperti che consentiranno di godere in maniera diversa il rapporto tra la passeggiata e il mare.

      Queste piazzette sono in coincidenza con il nuovo Acquario, con grosso modo i Bagni Tirreno e con lo Scoglio della Regina, in particolare diciamo, per rendere chiara l’impostazione, l’apertura di queste piccole piazzette con la collocazione delle baracchine in coincidenza per esempio dello Scoglio della Regina consentirà in tempi rapidi la possibilità di attraversare il boschetto della passeggiata per arrivare al mare.

   Molti cittadini si sono preoccupati, questo credo sia anche comprensibile, che questo potesse alterare la struttura di questo boschetto storico, boschetto storico che in realtà come molti sanno pur creato nel 1835 in ragione dell’apertura della passeggiata, tra l’altro all’interno di una politica allora fatta per sollevare le classi disagiate da problemi di disoccupazione, ernao gli ani del colera, in realtà ha avuto negli anni delle trasformazioni non ordinate, così tra l’altro da rendere problematica diciamo la buona sopravvivenza di molte specie arboree perché troppo dense e senza purtroppo un ordine.

   L’intervento , come abbiamo spiegato, è stato per quello che era possibile assolutamente conservativo, nel senso che in molti casi, dove era possibile, abbiamo anche spostato l’orientamento di queste nuove baracchine in ragione della presenza di alberi storici e di alberi di importanza monumentale; in altri casi abbiamo proceduto a trasferire questi alberi in un’altra collocazione, la zona di Via Martin Luther King, tra l’altro con tecniche che sono state anche verificate poi con la Forestale e con altri esperti, e naturalmente abbiamo poi anche cercato di mantenere al minimo quello che poteva essere l’impatto di queste presenze nuove che venivamo a costruire, non a caso queste nuove baracchine si integreranno perfettamente nel verde, saranno costruite in legno e vetro e consentiranno anche un’ampia trasparenza.

Per consentire questo passaggio siamo intervenuti sulla siepe di pitosforo ma solo in questi punti, con anche la prospettiva poi di ricollocarla dove fosse necessario una ulteriore protezione e in ogni caso questo ha anche significato una sorta di bonifica di aree che purtroppo erano estremamente degradate.

Uno degli aspetti che noi abbiamo segnalato che non si intendeva evidentemente modificare l’assetto storico di questa passeggiata ma caso mai introdurre degli elementi di ordine e di qualità, tali anche da rendere sempre più vivibili questi spazi.

L’intervento tra l’altro per quello che riguarda le alberature è stato completato. Tra l’altro ora si sta intervenendo per quello che riguarda la costruzione, le fondamenta, quindi i lavori sono in corso di esecuzione, non credo che si possa parlare di arbitrarietà nell’9ntervento ma piuttosto di una visione che tende a bonificare credo e a qualificare delle aree.

Tra l’altro sono in corso da parte degli uffici incontri con esperti per valutare anche la situazione complessiva del boschetto, che come dicevo prima, per motivi di disordine e di incuria, in realtà molto spesso presenta un addensamento che non giova naturalmente alle alberature stesse.

   Questa è l’illustrazione, per quello che riguarda anche alcune richieste da parte dei comitati noi abbiamo, per esempio proprio anche interpellato vari esperti, tra cui la guardia forestale, proprio per avere il conforto, questo è stato fatto dagli uffici, il conforto che questi interventi fossero anche certificati da organi che pur non avendo specifici compiti possono essere di sostanziale aiuto proprio in questo percorso.

Tra l’altro abbiamo chiesto anche la loro collaborazione rispetto all’assetto del boschetto stesso.

   Io credo che questa petizione, che è certamente comprensibile, però non trova motivi da parte dell’intervento fatto di non rispetto o di arbitrarietà nell’intervento eseguito per riqualificare il Viale Italia.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Matteoni.

   Ha chiesto la parola la consigliera Neri.

NERI

   Nell’altra legislatura l’Assessore sa benissimo che il progetto passò dalla Terza Commissione e ci fu una lunga discussione proprio sulle piante, sugli alberi come sulle palme. Avevamo anche detto che le siepi poi fossero fatte basse perché ci fosse una visione dalla strada al mare, anche per togliere tutto quel disagio che si crea sotto queste grandi siepi e avevamo anche detto di fare molta attenzione nella zona dove venivano collocate le baracchine di togliere il meno possibile degli alberi ma anche di fare una divisione dall’Ufficio giardini per gli alberi malati perché molti sono con il tronco vuoto, però ho visto che gli alberi che sono stati tolti sono stati portati in Via Luther King alla Rosa e devo dire con soddisfazione, pur essendo stati tolti da una zona e messi in un’altra, stanno riprendendo e stanno buttando il loro fogliame, questo è forse l’unico fatto positivo.

Però io dico che quando si fanno progetti bisogna fare molta molta attenzione all’ambiente che esiste e non si debbono creare questi comitati di cittadini che si ribellano ad ogni momento, vediamo anche la zona Calzabigi, la confusione che c’è stata, e tutto questo si ripercuote sull’amministrazione comunale,  per  cui  dico  quando  vengono  fatti  i  progetti  di  fare  molta attenzione perché i cittadini oggi sono molto più preparati di quanto lo erano nel passato e fanno molta attenzione su questo.Mi sembra che la Circoscrizione abbia posto invece il problema che chiede di essere coinvolta nel proseguimento dei lavori, di qualsiasi lavoro venga fatto, perché probabilmente c’è stata una disinformazione, un non coinvolgimento da parte della Circoscrizione. Io ho qui la risposta che il Consiglio della Circoscrizione ha dato e chiede formalmente al Comune di procedere d’ora in avanti a rendere partecipi gli organi del decentramento in via preliminare rispetto alla progettazione degli interventi sul territorio e altresì di dare informazione dettagliata alla cittadinanza. Probabilmente ci deve essere stato un qualcosa, non c’è stato un collegamento con la Circoscrizione perché questo si evince dalla risposta. Dice anche che è d’accordo con il comitato dei cittadini. Probabilmente c’è stato qualcosa che non ha collegato l’Assessorato alla Circoscrizione.

Io dico che da ora in avanti per qualsiasi progetto che venga fatto deve essere tenuto di conto del decentramento nel territorio, perché poi ora andremo a fare anche la rotonda, mi sembra che era già nel bilancio di questo anno e anche per quanto riguarda la rotonda e il lungomare di Ardenza ci sono alberi secolari e bisognerà fare attenzione per non creare altri comitati di cittadini, perché l’istituzione sul territorio è presente e vanno coinvolte nel massimo rispetto.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Neri.

   La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
   …in questa parte la città ha avuto certamente un miglioramento però c’è un problema, io volevo… ci sono due problemi Assessore che purtroppo non riguardano solo il Viale Italia, dove per altro l’immagine della città devo dire è migliorata, ma che riguardano una questione generale.

Quando si impianta una nuova opera, una forte qualificazione come è stata poi nascono i problemi della manutenzione, allora io, se Trotta.. io mi rivolgo al Presidente…

Passeggiare per alcuni di questi posti è un problema e purtroppo, e non è da oggi, l’imbarbarimento di una parte della società porta che si mette a posto un giardino, una aiuola, si pulisce un sito, bel breve volgere di qualche tempo se non lo si controlla e se soprattutto oltre che la prevenzione non si opera una attenta salvaguardia, quest’opera regredisce fino a togliere valore invece ad un investimento consistente che la comunità ha fatto.

Allora io vi invito ad andare a passeggio qualche volta lungo la Terrazza Mascagni o nel camminamento che è stato fatto e rimesso a posto sul Viale Italia. E’ difficile camminarci, non solo, la sera, poiché anche noi qualche volta la sera si esce, dopo certe ore la gente si diverte ad andare con le moto, motorini e quant’altro, rischiando di sciupare devo dire invece…

   La stessa cosa si sta verificando, colgo questa occasione, in Via Calzabigi, dove è stata fatta una bella ristrutturazione e dove però la gente è costretta a camminare al centro della strada perché non può camminare sui marciapiedi di mattoni che devo dire anche con qualche gusto è stata fatta.

A me piace molto la ristrutturazione di Via Calzabigi ma non è percorribile, non è percorribile

   Allora io credo che accanto a questa opera di riqualificazione di parti significative della città, che hanno ovviamente i richiami storici che diceva l’Assessore Matteoni, ma che hanno anche un richiamo del tempo libero, dello svago, del turismo, se non lo si accompagna con un’opera di igiene urbana e di vigilanza si rischia che una mano fa le cose, i giorni dell’inaugurazione tutti ne godiamo, poi c’è un degrado o soprattutto la impossibilità, degli anziani, dei bambini, degli invalidi, di poterne godere perché diventa una carambola.

   Allora io unirei naturalmente alla soddisfazione per le spiegazioni che sono state fornite questo richiamo. Ricordo che i dati della vigilanza, che noi abbiamo visto fino al 31/12/2001, portano uno squilibrio tra la necessità certo di assicurare il rilievo dei divieti di sosta, la viabilità urbana, i sensi unici, le zone pedonali, e invece una scarsa attenzione per quanto riguarda il decoro della città.

Purtroppo questo decoro dovrebbe essere interesse dello stesso cittadino che tanto poi le cose la pagano sempre le tasse del cittadino ma dove non si arriva con l’opera di educazione bisogna arrivare sapendo bene che la tenuta di questo patrimonio collettivo dovrebbe essere una delle precipue funzioni, tra le più importanti, della vigilanza urbana.

Lo dico perché lì Assessore tra l’altro ha anche questa grande fortuna di collegare richiami storici all’attualità, Via Calzabili è una strada che con grande fatica e con investimento è stata consegnata alla città, in questi giorni l’ultima parte, io vi invito ad andare a vedere la prima parte come é. Immagino il Viale Italia.

Allora dato che so che sono state ripristinate le pattuglie, vedo che c’è un addensamento di vigili urbani nell’asse che va dal Duomo all’Attias che è in parte militarizzato, io penso che noi si debba allargare questo raggio di azione tenendo di conto che o con le buone o sennò.. la gente se la si tocca nella tasca in genere la volta dopo ci ripensa. Lo dico a salvaguardia perché immagino cosa sarà Viale Italia col nuovo Acquario, le baracchine, è un peccato poi non poterne andare a godere dovendo star attenti a dove si mettono i piedi o al fatto che per esempio un uso improprio dei mezzi a motore sciupa quello che il girono prima è stato messo.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi, la parola al consigliere Martorano.

MARTORANO

   ..intanto su queste cose bisogna dire delle ovvietà perché l0Amministrazine è sorda a quello che si dice.

   Partirò dal discorso dell’errore di impostazione del Viale Italia.

Chi aveva veduto il progetto….

(confusione nell’aula)

   Ho terminato l’intervento, grazie.

MARTORANO

(fuori campo)

   Non si sono nemmeno accorti che ho terminato l’intervento.

…io capisco Presidente che quando parla il Sindaco, quando parla il Vicesindaco si chieda l’attenzione e si scampanelli, questo dovrebbe valere anche per i consiglieri.

Così non è, io ho terminato l’intervento.

VICEPRESIDENTE

   Mi spiace. Io durante l’intervento dell’Assessore che non veniva ascoltato praticamente da nessuno, l’ho ascoltato solo io, ho scampanellato cinque o sei volte, io di più non posso fare. Mi spiace che tutte l volte la colpa è del Presidente che sembra che debba essere il tutore di ogni consigliere. Io faccio il Presidente. Ogni consigliere ha la responsabilità di stare in aula nelle dovute maniere. Su questo io non ci posso fare niente! Mi spiace consigliere Martorano.

MARTORANO

   Io sono andato più in là, non esigevo attenzione, ma non si sono nemmeno accorti che l’ho finito!

(cambio bobina)

GANGEMI

   Anche se io penso che sia utile un confronto in Consiglio rispetto a questa petizione, che credo che tocchi sostanzialmente due questioni, non si oppone alla riqualificazione ma pone l’accento sulla questione dell’alberatura, ché mi sembra che la petizione del comitato, le prime che sono state fatte su questo argomento c’è stata la sensibilità.

   Allora sul primo fatto, non è che noi siamo contrari alla riqualificazione del lungomare, questo è ovvio, però quando a suo tempo fu deciso dal Consiglio di fare questo intervento noi si riteneva che vi fossero emergenze molto più importanti che intervenire sul lungomare. Poi alla fine l’intervento è stato fatto, è opinabile che sia bello o che sia brutto, piace o no, comunque è un intervento di riqualificazione, quindi su questo… ormai è stato realizzato.

Sul mettere le palme o meno è puramente un fatto di arredo urbano quindi di opinione urbanistica-architettonica, che lascia il tempo che trova.

   Sulle alberature a me sembra invece, anche quando il Sindaco ci rispose su questo argomento, quando si sollevò la questione del taglio degli alberi in Via Calzabigi, primo tratto, da Via delle Sedie angolo con Via delle grazie, e l’intervento di alcuni cittadini impedì il taglio di undici alberi, poi ne furono tagliati tre solamente, e si ripeté la stessa questione nel secondo tratto.

Ora anche su Via Calzabigi non si discute la riqualificazione, che può essere funzionale o meno, può piacere o no, anche su questo secondo noi i cittadini sono mobilitati sulle alberature.

Ora siccome io credo che una città senza alberi… voglio aggiungere questo, il Sindaco intervenne sul giornale dicendo che in fondo era una questione secondaria l’alberatura; a me sembra invece che sia una questione fondamentale perché una città alberata è una città climaticamente diversa, nel senso che d’estate nelle vie in cui ci sono molti alberi gli appartamenti fanno meno uso dell’aria condizionata, ma non solo, molti alberi significano una città più ossigenata e quindi più vivibile dal punto di vista non solo fisico ma anche paesaggistico.

   Allora che fa il Comune di Livorno su questo argomento?

Ha monitorato le alberature in città, le ha un po’ classificate. Quando però interviene nella manutenzione o nell’arredo urbano ha due comportamenti; nel primo esternalizza la potatura degli alberi, viene esternalizzata e qui si aprirebbe un capitolo su se è giusto o no avere un parco giardinieri o se era giusto prima nelle varie circoscrizioni avere i giardinieri e così via,  indi una specializzazione su questo tipo di intervento.

Per quanto riguarda la manutenzione io credo che costi molto meno avere molti alberi rispetto ad avere molti prati i quali poi a Livorno se non sono annaffiati con cura risultano essere dei piccoli campetti con uso di destinazione diverso da quello del prato, quindi il problema è questo, che vengono esternalizzate queste potature, vengono date alle cooperative ad un costo basso e poi l’intervento è radicale, cioè si interviene sull’albero non con una potatura a regola d’arte ma si taglia tutto quello che è possibile tagliare per evitare di tornarci a potare il prossimo anno. In Viale Marconi adesso ne ho visti, ma anche sul viale alfieri, vengono potati talmente radicalmente ci si interviene poi dopo qualche anno.

Questa potatura è stata giudicata dall’agronomo del Comune, che ne ha solo uno a cui é stata chiesta  una perizia, come una delle cause della malattia degli alberi. Se voi leggete la relazione che l’agronomo ha fatto per Via Calzabigi in quel tratto c’è scritto proprio che le potature radicali sono una delle cause delle malattie degli alberi-

Credo quindi che su questo bisognerebbe, visto che c’è il Vicesindaco, sul bilancio ripensare alla manutenzione del verde in città secondo me, affidandosi magari sempre alla stessa cooperativa, senza fare ogni volta gare di appalto, mettere in gara di appalto anche l’elemento di qualità di cura degli alberi, perché in questo modo si evita poi di abbattere alberi che sono malati.

   Il secondo elemento. La Giunta intende rincuorare dicendo che si taglia un albero e se ne mette un altro.

Ora non è pensabile che un albero che ha cinquanta, sessanta centimetri di diametro possa essere sostituito da un albero che ne ha sei. Va da sé che quell’albero avrà bisogno del tempo di crescere.

Questo significa che le sostituzioni devono essere fatte in una percentuale tale che permette un continuo rinnovamento… per esempio sul Viale Carducci c’è stato in questi ultimi trenta anni, da quando io ci passo, un continuo sostituire gli alberi, però l’alberatura di Viale Carducci è rimasta integra rispetto a come si conosceva trenta anni fa, quindi io credo che sia possibile sostituire gli alberi in città senza arrivare ad un taglio così deciso.

   Io penso che su questo, siccome non c’è molta attenzione da parte della giunta, è più importante arredare, i marciapiedi, non ci si domanda per esempio delle tubature.. quando passano a filo albero, per esempio in Via Calzabigi tutti gli impianti sono stati fatti sotto le radici degli alberi. Probabilmente quell’intervento, che sono tubi di acqua, luce eccetera, potrà produrre nel tempo anche un danno agli alberi. Perché non farlo al centro strada o sul marciapiede dalla parte di là, non lo so.

Non c’é… credo che quando si interviene nell’arredo urbano gli alberi siano l’ultimo problema, se danno noia si tagliano, come sul Viale Italia, perché si dice che se ne metteranno altri da un’altra parte.

Ecco su questo, in un Comune che negli anni ’80 ha piantato tigli e faggi in notevoli dimensioni alla stazione quando fu fatto il nuovo arredo della Piazza Dante, qualcuno si ricorderà che si andava dritto, fu fatta una cura anche di impiantare alberi già adulti, e lo ha fatto questo Comune, quindi vuol dire che le sensibilità negli anni ’80 c’erano… o ’70.

Siccome è un problema di economia, è un problema di soldi, non si può ragionare così perché una città alberata significa a mio avviso una città più vivibile da tutti i punti di vista, oltre al fatto di incentivare il rimboschimento che secondo me è l’unico modo per dare una risposta ai problemi climatici che stanno arrivando, sono diverse estati che fa un caldo tropicale, quindi l’uso di aria condizionata.. io sono convinto che l’uso di aria condizionata negli ultimi dieci anni è aumentata.

Questo non dipende ovviamente dalla città ma dipende da altri fattori che sono più diciamo globali.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   La parola al consigliere Volpi.

VOLPI

   Sono contento che non ci sia un rappresentante del comitato perché lo spettacolo che vedrebbero non è no spettacolo edificante in quanto che non mi sembra ci sia una grande attenzione su questo problema, né da parte del Consiglio che è in numero molto ridotto, né da parte dell’amministrazione.

Io credo che comunque vada sfruttato questo momento per riflettere su quello che è successo.

   Io sono andato in questi giorni a recuperare il progetto iniziale del Viale Italia, quello che era la fotografia di quello che doveva venire, e effettivamente la passeggiata si presenta un po’ diversa rispetto a quello che era il progetto, quindi sarebbe anche utile capire come mai quando si realizzano le cose poi si realizzano in modo diverso da come era stata pensata, quindi il discorso delle spallette che sono sulla strada invece che sulla passeggiata, quelle luci che poi sono tutte fulminate perché l’umidità le rovina perché sono in mezzo al piano della passeggiata, le palme che sono molto più basse nel progetto e invece sono altissime e quasi senza foglie perché sono di tipo diverso rispetto a quelle che probabilmente erano state previste.

Queste sono osservazioni sulla passeggiata.

   Per quanto riguarda la petizione, che riguarda di più il problema del taglio degli alberi all’interno cioè relativamente alla posizione delle baracchine, credo che sia stato sottovalutato l’impatto sull’alberatura nel momento in cui si è passati dalla progettazione alla realizzazione e sono andato anche a cercare   tracce   della   discussione   in   commissione   e   in   consiglio   ed effettivamente si vede che il progetto, direi ottimo perché è un progetto di riqualificazione che sicuramente porterà un valore aggiunto a Livorno, però non ha previsto una valutazione sull’impatto sull’alberatura e quindi quelli che dovevano essere i tagli ed eventualmente quella che doveva essere la collocazione delle baracchine nelle zone vuote.

Gli abitanti hanno sollevato il problema perché effettivamente il Viale Italia ha una serie di alberi che non sono nati con facilità in quanto è una zona abbastanza battuta dal vento, sollevato anche il problema delle siepi proprio perché fanno un po’ da frangivento, e nel complesso si è chiesto come mai invece di andare a collocare le baracchine in zone meno alberate si  è evitata la valutazione sull’alberatura.

   Sono d’accordo sulle considerazioni più generali che sono state fatte sul valore dell’albero in città, non solo come elemento di arredo urbano, oltre l’arredo urbano, l’albero è qualcosa di vivo che ci dà anche qualcosa. E questa mia idea è poi sostanziata anche da studi che sono andato a cercare, che praticamente parlano della bio-climatica, cioè del fatto che la possibilità di alberare la città, di aumentare il numero di alberi fa sì che la temperatura per esempio d’estate possa scendere di addirittura tre o quattro gradi. Ci sono delle prove che hanno fatto a Milano, dove hanno alberato delle strade rispetto ad altre non alberate, dove la differenza è ancora più significativa d’estate.

Queste sono cose importanti perché da una parte potrebbero far risparmiare molta energia come è stato detto, impiegata nei climatizzatori, d’altra parte possono anche creare una maggior vivibilità della città.

Questo è un discorso che va oltre il Viale Italia però è importante che cresca anche a Livorno la sensibilità in questo campo perché anche recentemente abbiamo visto come sono state potate tantissime piante in città. ebbene, gli studi più accreditati dicono che è inutile potare le piante in questo periodo, le piante si indeboliscono; indebolendosi poi vengono fuori i famosi tronchi cavi eccetera. Vanno potate molto prima se si vuole potarle, non vanno potate poi con quel sistema per cui tagliano tutto e rimane solo uno stecco.

Io darò un dossier in giornata con le fotografie degli alberi che sono stati potati nelle maggiori strade della città e si vede come rimane quasi nulla. Quindi sono state violate tutte le regole fondamentali della potatura, e questo è un danno alla città, perché da una parte abbiamo alberi che si ammalano prima, alberi che hanno una resistenza che è minore e quindi abbiamo problemi poi di sicurezza pubblica.

Allora bisognerebbe fare un ragionamento che parte dalla sensibilità che i cittadini hanno manifestato con questa petizione e che va poi ad interessare la manutenzione del verde pubblico.

Per questo abbiamo tra l’altro presentato come gruppo, sollecitati da alcune associazioni ambientaliste, un regolamento del verde pubblico che comunque può essere approfondito, migliorato e corretto, che credo sia ancora all’esame degli uffici. Noi però lo abbiamo portato a dicembre, stiamo aspettando la discussione in consiglio comunale e spero che la cosa possa avvenire al più presto proprio perché c’è una sensibilità forte su questo tema da parte degli abitanti che si rendono conto che l’albero non è soltanto un elemento di arredo urbano ma è qualcosa che può essere veramente utile a tutta la collettività.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere volpi.

   La parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Non è per pretestuosità che si prende la parola su questo tipo di argomento ma è per cercare di dare un contributo agli interrogativi posti da una parte della città nell’occasione che poi sento essersi allargato ad altri cittadini quindi il discorso vero, il punto nevralgico è quello legato alla funzione che deve svolgere una parte dell’Amministrazione comunale sul territorio.

Questa parte dell’amministrazione comunale evidentemente è quell’ufficio che dovrebbe occuparsi della gestione, manutenzione, piantumazione delle aree a verde, cosa che evidentemente per tutta una serie di problemi che sono stati denunciati nel corso del tempo, nel corso degli anni direi, è estremamente carente.

E allora bisogna pensare ad un aspetto ben preciso, o l’amministrazione si dota di un ufficio capace di gestire questo tipo di problemi, oppure deve affidare ad esterni questo tipo di gestione, o ancora deve rinunciare al verde in questa città.

   Io credo che l’amministrazione debba dotarsi invece di un ufficio capace di gestire questo tipo di problemi e di gestirli al meglio.

   Allora il discorso si sposta anche in merito a quelle che sono le deleghe circoscrizionali e al decentramento. 

Tante volte ho sostenuto la necessità che le circoscrizioni possano avere deleghe certe e reali. Sono anni che vado dicendo queste cose.

E la delega al verde potrebbe essere una di queste deleghe certe e reali ma non tornando ai santi vecchi come era una volta, vale a dire con i giardinieri che sono dislocati sul territorio e poi spariscono nel territorio per fare tutto quello che ritengono più opportuno ed utile fare nell’arco della giornata lavorativa a fini magari personali, una gestione seria, una gestione affidabile.

Differentemente assisteremmo, assistiamo a quanto avvenuto, vale a dire ad una gestione del verde fatta in modo raffazzonato.

Io qui voglio ricordare per l’ennesima volta  che l’incompetenza dimostrata dagli attuali componenti di questo tipo di servizio o prestatori di questo tipo di servizio è grande, e mi riferisco non solo ai fatti avvenuti per Via Calzabigi, mi riferisco anche ai fatti avvenuti in Via Silvestro L. l’Assessore li conosce perfettamente, dove sono stati tagliati dei pini in modo direi quasi brutale e aspetto sempre che venga redatto un piano di ripiantumazione degli alberi in quella strada, anche perché tutta quell’area è soggetta a vincoli paesaggistici naturalistici, cosa che al momento non risulta essere stata fatta.

   Per tornare comunque al Viale Italia, io credo che baipassando questo ufficio che presenta molti aspetti negativi, l’Amministrazione si sia affidata ad un progetto di più ampio respiro che costruisce la possibilità di poter far fruire poi ai cittadini di questi spazi in un modo più razionale e più diciamo a dimensione d’uomo, perché la critica che dobbiamo fare, non possiamo scordarcelo, è lo stato di abbandono in cui si trovava tutta quell’area. Quello lì era un… l’Assessore dice bosco, io dico che era un covo di tutto, di sudicio, di animali, di siringhe, di prostituzione omosessuale, c’era di tutto in quell’area, per cui spero che attraverso questo intervento si riesca a risanare, riqualificare quell’area, e allora il fatto che venga spostato un albero da una zona all’altra della città, l’importante è che attecchisca, non può che vedermi favorevole.

Una sola raccomandazione faccio, ma che ritengo non sia poi tanto lontana dall’attenzione dell’Amministrazione stessa, che Livorno è una zona soggetta al vento, e certi tipi di siepi, certi tipi di interventi di vegetazione erano stati fatti pensati a suo tempo proprio per creare una barriera frangivento e proteggere di conseguenza la parte più interna che poteva essere destinata, era stata destinata a passeggio; una attenzione quindi al mantenimento di questa non indifferente opportunità, di tranquillità per la gente, per i bambini, per tutti coloro i quali intendono usufruire del lungomare nel futuro.

   Una attenzione invece di tipo differente, preoccupazione direi, sugli alberi che sono stati piantumati un anno e passa fa, mi riferisco alle palme.

Io non sono ovviamente un botanico né un agronomo, non mi intendo di vegetazione nella sua generalità, però mi sembra che queste palme siano un pochino sofferenti. Allora vorrei essere quanto meno rassicurato dall’Assessore che tutto quello che viene fatto mira appunto anche al mantenimento  perché  ormai  le  palme  ci  sono  e  ce  le dobbiamo  tenere, volenti o nolenti le dobbiamo tenere. C’è gente anche che spera che muoiano perché si rifaccia la strada, personalmente io dico che ci sono, teniamocele.

Del resto le palme a Livorno non sono una novità, forse sono una novità per il tipo di stesura che è stata fatta ma non sono certamente una novità come presenza, le ritroviamo nei giardini privati così come nelle aree pubbliche.

Una maggiore attenzione quindi ed una rassicurazione per quanto riguarda queste palme che vedo sempre accartocciate o perlomeno imballate e che lasciano prefigurare situazioni di disagio per le stesse piante.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri, la parola al consigliere trotta.

TROTTA

   Io mi soffermo colleghi su un aspetto che secondo me è un elemento, passatemi il termine, pregiudiziale rispetto alla proposta che viene fatta di petizione dei cittadini. Uno dei punti su cui si sono raccolte le firme, credo che sia il punto che è stato messo per ultimo però sia il primo dal mio punto di vista, è la partecipazione democratica dei cittadini comunque anche a definire gli assetti urbanistici, gli assetti anche di arredo in cui i cittadini stessi vivono. Penso che questo sia il passaggio fondamentale che si debba cogliere in questa petizione.

   Il nostro comune si è dotato nel passato e credo sia anche necessario riflettere sulle adeguatezze di questi strumenti, di una serie di elementi istituzionali che garantiscono la partecipazione dei cittadini alle scelte dell’Amministrazione comunale, o comunque un giudizio, un intervento dei cittadini su queste scelte, credo che sia importante fare un bilancio di questi strumenti ma soprattutto capire come noi possiamo prevenire l’uso di petizioni in senso positivo, cioè credo che sia essenziale capire in partenza quale può essere il contributo dei cittadini alla costruzione di progetti perché solo in questo modo noi evitiamo quello che succede puntualmente, ogni volta che l’Amministrazione comunale interviene a torto o a ragione in un comparto, cioè comunque partano, vedo per i piani del traffico, per le questioni legate al riassetto stradale, al riassetto viario urbanistico, di arredo di una determinata zona, partono contemporaneamente interventi di petizione, di lamentela dei cittadini, comunque la costituzione di comitati e così via.

Credo che sia quindi patologico questo tipo di rapporto e si debba invertire proprio questo tipo di rapporti e questa tempistica. Credo si debba partire con un coinvolgimento dei cittadini nella costruzione dei progetti per tenere di conto di quelle che sono le aspettative, quelle che sono i bisogni di un comparto, e quindi rendere una proposta effettivamente cogente ai bisogni e alle esigenze di una determinata area.

Se non facciamo questo siamo condannati come Amministrazione comunale a rincorrere legittimamente le lamentele dei cittadini, che comunque quando si materializzano poi, aldilà delle carte, aldilà delle petizioni di principio, dei progetti discussi dentro aule consiliari o dentro le commissioni consiliari, tutti luoghi legittimi autorevoli di discussione democratica però credo che queste discussioni se si separano da un contatto quotidiano con le realtà sociali provocano questo corto circuito che credo sia un elemento negativo da ricomporre e da recuperare.

Quindi l’oggetto di questa petizione, ma non solo questa ripeto, tutte quelle che da tempo il consiglio comunale si trova a dover affrontare  è di quale risposta democratica noi diamo all’altezza di questa domanda che viene dal territorio e quindi quali percorsi di coinvolgimento della cittadinanza noi mettiamo in moto.

Le circoscrizioni sono per noi un punto di partenza fondamentale, indubbiamente sono un organo di rappresentanza territoriale la più vicina ai cittadini ma non credo che basti questo. noi tra l’altro abbiamo sollecitato anche nella discussione sui regolamento del decentramento uno sviluppo di forme ulteriore caratterizzazione territoriale di queste strutture come i consigli di frazione e così via, ma credo che sia necessario che ci si attrezzi con modalità di coinvolgimento dei cittadini che siano più cogenti. Un tempo c’ernao i partiti che facevano questo, riuscivano comunque a mobilitare masse consistenti di cittadini nella discussione di scelte che riguardavano parti della città o la città nel suo insieme, oggi questo non riusciamo più a farlo come forze politiche collettivamente, credo sia un problema che ci debba comunque richiamare ad una riflessione, però il passaggio non può mancare, cioè penso un passaggio di coinvolgimento democratico debba essere comunque ricercato e mantenuto.

Per questo strumenti di partecipazione reale, ripeto preventiva, non ex post quando comunque i progetti sono partiti, quando le ruspe sono arrivate, quando ormai l’intervento è delineato e i progetti sono esecutivi e quindi non è più possibile comunque modificarli, bisogna prevenire questa situazione, per riuscire ad acquisire queste opzioni, queste istanze al momento in cui sono sensibili rispetto alla possibilità di modificare credo anche in meglio, sicuramente in meglio le proposte che l’amministrazione è in grado di fare per le singole partite.

   Ora sull’aspetto specifico della questione già altri colleghi hanno sottolineato una serie di aspetti, anch’io ritengo che risiano comunque delle grosse perplessità sulle scelte, sulle modalità con cui sono state portate avanti, e su anche la ricaduta ambientale, sulla ricaduta stessa di abbellimento della città.

Credo che sia un aspetto di un dibattito che noi anche come consiglio comunale abbiamo fatto credo in maniera non sufficiente, perché anche qui le cose arrivano ovviamente in una certa maniera molto accelerata e molto legata anche alle esigenze di raccogliere finanziamenti e così via, tutte cose anche determinate dall’esterno, però credo che se noi o ci guadagniamo un ruolo anche qui di contributo e di collante con la società e anche di restituire nel nostro lavoro di consiglieri un portato che  è una rappresentazione di interessi e di istanze, o noi effettivamente facciamo sostanzialmente un ruolo di passa carte e quindi il nostro ruolo politico istituzionale viene sminuito nella sua essenza democratica.

Credo che questo sia l’aspetto fondamentale, io non so a questo punto cosa è possibile fare, come è possibile recuperare questa situazione, lascio all’Assessore da questo punto di vista l’impegno a rispondere, è certo che la prima risposta che vorrei ricevere è questa, che rispetto anche ad altre proposte, altri interventi ci sia preventivamente quel coinvolgimento, quella partecipazione che credo che sia pregiudiziale in senso positivo perché si possa addivenire a scelte che abbiano un coinvolgimento ed un consenso largo, sia al livello politico istituzionale, sia anche al livello dei cittadini perché non è qui che noi come anche forza politica di Opposizione stiamo di principio contro a quello che l’-amministrazione comunale porta di positivo alla città, solamente perché siamo stati eletti in contrapposizione a questa Maggioranza, noi ovviamente valutiamo come metodo negativamente il fatto che arrivino le cose in un certo modo, cioè senza una discussione accentuata, e poi valutiamo nel merito quelle che sono le proposte, però è ovvio che il metodo poi diventa anche merito quando in sostanza non si hanno poi spazi e il modo di poter intervenire compiutamente sulle proposte e quindi credo che recuperare questo ambito ulteriore di partecipazione istituzionale sia un plus valore per riuscire a dare una spinta ulteriore ai lavori dell’amministrazione comunale e per far crescere anche, ripeto, il consenso e l’adesione agli interventi che poi investono tutta la città e non solo una parte, ossia una maggioranza.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   La parola al consigliere Sgherri.

SGHERRI

   Belle mie tamerici, Assessore Matteoni, bella mia macchia mediterranea, che non ci sono più, comunque dice è un abbellimento e chi bello deve apparire un po’ deve soffrire, però insomma i Livornesi hanno sofferto tanto di fronte a questo depauperamento del verde mediterraneo lì davanti.

Comunque anch’io volevo entrare nel merito del metodo, cioè io ci sarò fissata perché anche ieri ho parlato di metodo però il metodo secondo me è sostanza, non è apparenza.

Queste petizioni popolari, che non è la prima voglio dire, si discutono sempre dopo un bel po’ del fatto accaduto, cioè non siamo mai in armonia con il popolo livornese che chiede certe cose, e pur discutendole, mi ricordo quella del sottopassaggio…

(cambio bobina)

come Giunta comunale ci si allontana sempre più da quelle che sono le esigenze e le istanze dei cittadini, quindi Trotta tutto sommato ha ragione, è lo stesso intervento che volevo fare io, qui bisogna trovare il metodo di valorizzare queste richieste, perlomeno di prenderle in considerazione perché il Consiglio comunale oggi non mi sembra che sia tanto coinvolto in questo discorso del verde, anzi mi sono meravigliata che i Verdi non abbiano fatto una comunicazione a tempo debito, quando furono tagliate, perché in altri tempi si sarebbe fatto.

Quindi belle mie tamerici ed effettivamente le palme sono un po’ troppo alte Assessore, mi garbavano più quelle nane che ha messo alla Fortezza.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Sgherri.

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io devo dire che sono soddisfatto e che non avrei creduto che su un argomento di questo tipo si sarebbero  così diffusi e i cittadini e i consiglieri comunali.

Effettivamente il verde senza esser poetici come chi disse che le piante sono fatte per far parlare la terra con il cielo, sono fattore importante della vita, tant’è, ed è questo il motivo per cui io ho preso la parola, perché nessuno lo ha detto, tant’è che alla Facoltà di Architettura oggi esiste un ramo sostanzioso che è l’architettura del territorio, dove l’arredo del verde non è secondario.

Io credo che di fronte ad imprese di questo tipo, che possono accadere ogni cento anni, non sarebbe stato male interpellare anche chi di questo lavoro ne fa una scienza, da tutti i punti di vista, estetico, io non so se sia stato bene modificare quell’ambiente che per Lei che è cultore di pittura sa benissimo che è stato ispiratore di molti pittori, tra cui uno Cangiullo, che è stato uno dei futuristi, e che da quella situazione lì delle pinetine tra le baracchine.. delle baracchine tra le pinete ha tratto spunti per fare opere d’arte.

Ma la Facoltà di Architettura si occupa anche dell’impianto di verde per migliorare la salute fisica, qui è stato parlato del perché fu fatta anche quella piantumazione, perché effettivamente non ci sono forse altre siepi tipo il pitosforo per ostacolare i venti fortissimi come sono quelli che accadono ogni tanto a Livorno, il Libeccio.

Si occupano anche della salute di chi deve fruire, godere di questo verde, per collocare le piante in maniera che siano di ostacolo ad azioni vandaliche e invece utili per chi, anziano o bambino, deve avere degli spazi per sviluppare le proprie esigenze.

Quindi la scienza ci  dice anche di quale compatibilità c’è tra certi tipi di piante e quell’ambiente, io per esempio l’ho detto anche in questa sala, lo ripeto, non so quanto quelle palme sopporteranno un aerosol marino se il mare continuerà ad essere inquinato quale è, e certe palme hanno già dimostrato l’insofferenza a quel tipo di clima marino e di aerosol marino perché proprio in prossimità del Cantiere ci sono palme mezzo seccate dopo le libecciate. Forse quelle basse, delle Canarie, avrebbero sentito meno l’influenza del Libeccio, lassù non lo so. Può darsi che resistano benissimo però forse la scienza ce lo avrebbe potuto dire prima.

   Quindi una raccomandazione ad interpellare gli scienziati di questa materia, Facoltà di Architettura, che ci sono apposta, per rendere gli ambienti confacenti a quelli che sono i motivi per cui si vanno a modificare. Noi vogliamo vivere anche di turismo e il turismo si sviluppa se gli ambienti sono favorevoli al godimento di chi arriva in questa zona.

   Una parola sulla potatura. E’ naturale che quando si danno incarichi a ditte esterne queste non solo godono della cifra pattuita ma poi quanto più materiale legnaceo portano via per vendere… quindi è naturale che portano la potatura agli estremi. Poi la fanno quando torna più comodo, cioè laddove c’è l’interessato che non vuole far morire la pianta ci devono andare di inverno quando la pianta è ferma, laddove non c’è interesse ci vanno a primavera, quando la pianta soffre ma nessuno se ne lamenta.

E un’ultima cosa gli impegni dell’Amministrazione. Si danno delle concessioni ad abbattere alberi ultra secolari, con l’impegno a ripiantumare, e purtroppo poi nessuno segue la pratica e ci sono zone dove si sono abbattute addirittura  mezze colline, parlo della Valle Benedetta ma posso portare gli ultimi esempi, i pini di Via del Pino che sono stati abbattuti con la promessa di ripiantumazione e ripiantumazioni non sono state più fatte e quelle zone sono diventate brulle e la Via del Pino ora non so, forse meriterebbe di avere un altro nome.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   La parola alla consigliera Amadio.

AMADIO

   Questa mattina forse per una coincidenza ho ascoltato per l’ennesima volta in giro per le vie di Livorno, è stata ripeto una coincidenza, i commenti, i commenti molto negativi di chi passa davanti al viale Italia e vede lo scempio che è stato realizzato.

Aldilà delle palme, che ormai sono da buttar via, però dispiace non vedere più quegli alberi, quelle piante che per la nostra città significavano poi comunque sia anche qualche cosa di storico.

E’ significativo che il Consiglio della Terza Circoscrizione abbia votato a favore un documento col quale chiede un programma di censimento e di valutazione del verde cittadino e soprattutto di coinvolgere i cittadini quando si vanno a fare certe scelte.

   Io non so cosa sia quella specie di baracchina che è stata messa sul Viale Italia, penso che sia una sorta di punto di informazione, almeno da come ebbi modo di leggere sul giornale, per informare i Livornesi sullo stato dei lavori. Non so se questo risponde al vero….

Presidente, sento un po’ di confusione e mi deconcentro. Non è che voglio l’attenzione ma è che mi deconcentrate.

   Dicevo, non so cosa serve quella specie di baracchina, da quanto ho capito, da quanto so dovrebbe essere un punto di informazione per i Livornesi che vogliono sapere a che punto sono i lavori del Viale Italia.

Ora a parte il fatto che questa baracchina è sempre chiusa, quindi anche per avere le informazioni vorrei sapere come, secondariamente certe forme tra virgolette di democrazia dovrebbero essere fatte prima e non dopo, per cui non possiamo che associarci alle proteste di chi ha raccolto queste firme e invitandovi ad avere una coscienza un po’ più ambientalista perché non è vero che questi alberi sono stati tagliati perché malati, si potevano tranquillamente salvare come è successo in altre zone della nostra città, e anche vi chiedo una maggiore attenzione a quelle piccole cose che ripeto possono sembrare piccole ma in realtà non lo sono e che costituiscono anche quelle pezzi di storia della nostra città.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Amadio.

   Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola all’Assessore Matteoni per la replica.

MATTEONI

   Innanzi tutto devo dire che mi spiace una cosa, che questo nostro dibattito avvenga in assenza dei comitati che hanno promosso questa petizione.

Devo dire io li ho incontrati varie volte e questo anche per forse significare che non c’è mai stata disattenzione da parte dell’amministrazione su questi temi. Li ho incontrati varie volte in circoscrizione, li ho incontrati anche in altre occasioni, credo che avremo anche un dibattito in televisione in una televisione regionale alla fine di questo mese, però oggi purtroppo sono assenti quindi credo che anche questa nostra discussione purtroppo, come dire, non avviene in presenza di chi questa petizione ha posto.

   Io ho colto vari spunti negli interventi, innanzi tutto un fatto emerge da questa petizione, che vi è oggi sicuramente una consapevolezza, una coscienza di tipo ambientalista molto diffusa, ai valori della storia, ai valori della qualità del viver,e che sono molto più forti, sicuramente più forti di quanto non avveniva in questa città negli anni ’70 ’80.

Mi spiace Gangemi ricorda un’epoca dove chiaramente io credo certi interventi sono avvenuti senza che sicuramente l’attenzione alla storia e al verde abbiano mai avuto una grande sensibilità.

Oggi noi operiamo in un ambiente dove spesso è necessario credo anche risanare e recuperare situazioni che sono necessariamente voglio dire non sempre ottimali, valga per tutti il tema anche della Terrazza Mascagni che è stato un intervento per l’appunto anche di recupero di qualche cosa che negli anni aveva visto momenti di abbandono, Terrazza Mascagni, questo lo dico alla consigliera Amadio, tra l’altro che era stata costruita in anni credo lei sa bene quali, modificando in maniera radicale un ambiente naturale, perché là c’era scogliera e c’era vegetazione, e là fu fatta. Oggi credo per considerazione di tutti è sicuramente un ambiente…

(Interventi fuori campo)

Questa è una valutazione tutta da verificare, io non credo che sia così ma in ogni caso da un punto di vista, chiaramente non saremo noi, sono quelli che vengono dopo a dare delle valutazioni…

In ogni caso io volevo soltanto riprendere alcuni temi.

   Il consigliere Bianchi giustamente ha posto il problema della manutenzione. 

Io credo che certi interventi effettivamente devono presupporre anche fasi successive di manutenzione e anche la possibilità che quando si va ad intervenire poi non vi si sovrapponga successivamente un uso improprio di quello che è l’utilizzo che vi avviene.

Su questo credo che c’è un impegno da parte dell’Amministrazione anche per poi poter prevedere chiaramente quelli che possono essere momenti di manutenzione che nascono evidentemente anche da fenomeni o controllati o non controllabili, quindi io condivido e raccolgo pienamente questo invito a sempre di più dare questa impronta anche sulla manutenzione.

   La consigliera Neri ha riportato il problema dell’informazione.

Io devo però ribadire un fatto che forse è importante, io ho discusso con la circoscrizione questa petizione e questo atto che loro hanno trasmesso. E’ anche un dato di fatto che questo progetto nasce nella passata legislatura e nella passata legislatura aveva avuto tanti momenti di informazione e di dibattito anche in circoscrizione, anche in consiglio, anche in commissione.

Chiaramente molto spesso poi le fasi di attuazione si prolungano e chiaramente si incrociano poi anche spesso con momenti in cui forse è necessario, e condivido, riprendere ogni volta anche un rapporto con i momenti della democrazia sul territorio per poter tornare su certi temi.

Credo che l’indicazione della circoscrizione sia più che comprensibile e su questo credo che è tutto molto spesso legato anche al fatto che certi lavori poi prolungandosi provocano anche forse dei momenti di disinformazione, devo dire che in particolare nel momento in cui noi abbiamo operato, diciamo aperto i cantieri, c’è stata da parte della Amministrazione una grande operazione di informazione su questo, probabilmente non sufficiente, non a caso quella piccola struttura che la consigliera Amadio non apprezza nasce in accordo con la circoscrizione proprio per avere un momento ulteriore di riflessione e anche di considerazione dei problemi che l’attuazione dell’intervento pone.

 Chiaramente vi sono problemi, ne abbiamo discusso anche con il comitato, che sono stati anche raccolti da parte dell’Amministrazione, non c’è stata disattenzione, tant’è che per esempio abbiamo discusso della questione del pitosforo, che badate bene il pitosforo non è che è stato tagliato dove ci sono le alberature, è stato semplicemente ridimensionato nella parte delle piazzette, quindi delle aperture a mare, ma nulla toglie che si possa poi verificare anche la possibilità di ricostruire parzialmente delle siepi perché il progetto come dicevo ha questa flessibilità, anche l’abbiamo discussa con il comitato.

Così come la richiesta del comitato, lo dicevo nel mio primo intervento, di avere anche il conforto di alcuni organi non preposti necessariamente ma di possibile consulenza, è stato accolto ed è stato anche un momento per i nostri uffici di confronto con la Forestale e anche altri esperti.

   Tra l’altro io credo, e questo anche riallacciandomi all’intervento di volpi, sicuramente importanti, però sono anche squisitamente tecniche. Io credo che su alcuni temi, come le potature, come anche certi aspetti, necessariamente richiedano io credo anche, e mi sembra il consigliere Vizzoni giustamente lo poneva, anche il ricorso a competenze squisitamente tecniche, quindi credo che sia giusto anche quanto diceva il consigliere vizzoni, e questo va sicuramente potenziato, la possibilità ogni volta di laddove si fanno progetti che hanno una valenza legata all’ambiente, anche ricorrere a quelle nuove professionalità che oggi si vanno creando proprio su questi temi.

Devo dire che sul progetto specifico del Viale Italia noi abbiamo effettivamente fatto ricorso ad una progettazione che viene da uno dei forse più esperti architetti italiani in questo momento, che è anche tra l’altro legato ad esperienze di progettazione non solo sul piano dell’architettura ma anche sul piano ambientale e dell’architettura dei giardini. però credo che l’indicazione del consigliere vizzoni sia da raccogliere proprio perché è certamente vero che oggi nuove professionalità, nuove competenze emergono proprio in ragione della richiesta anche delle esigenze e delle sensibilità che nascono.

   Occorre dire, e questo è anche importante, questo anche rispetto alla questione che poneva il consigliere Volpi, che oggi credo sia necessario, e su questo si sta lavorando, tra l’altro con dei censimenti aggiornati, una visione generale del verde cittadino, che purtroppo come dicevo prima negli anni è stato fortemente depauperato ma che ha mantenuto ancora potremmo dire anche delle situazioni di particolare rilievo quali sono per esempio i parchi storici presenti nella città, come il Parco di Villa Mimbelli, il Parco di villa Letizia, il Parco di villa Fabbricotti, che costituiscono nel loro insieme un sistema importante e sul quale è opportuno a questo punto non solo fare un discorso di censimento ma anche forse di restauro perché in alcuni casi, occorre dirlo, e l’ho verificato, questi parchi sono stati sottoposti ad interventi o incuria che hanno spesso modificato anche le caratteristiche dei parchi stessi, e questo è un altro aspetto io credo importante di impostazione che noi dobbiamo oggi valutare come Amministrazione proprio all’interno di una visione generale del verde cittadino e anche della manutenzione e anche della valorizzazione. In questo senso si colloca sicuramente anche il discorso del viale Italia.

   Ribadisco anche una cosa, e qui devo dissentire un po’ dal consigliere vizzoni, purtroppo le baracchine di cui Lui parla, che hanno ispirato molti pittori, sono le baracchine storiche, la Baracchina Rossa, che da Ulvi Liegi in avanti.. le altre baracchine nascono negli anni ’50, nel dopoguerra, tant’è che se le osserviamo sono tutte strutture purtroppo molto precarie, anzi più ci si allontana dalla Terrazza più assumono devo dire aspetti un po’ da bidon ville nella sostanza, io credo che se ci si fa attenzione, senza nulla togliere a queste strutture, non hanno grandi caratteristiche, mentre l’ispirazione dei pittori labronici, purtroppo ho scritto anche una cosa su questo, è legata giustamente più alla passeggiata della Baracchina Rossa.

   Tra l’altro riprendendo quello che diceva la consigliera Sgherri, vorrei far notare che anche nell’intervento Lei giustamente ha la nostalgia delle tamerici e infatti non è un caso forse, e vorrei ricordarglielo, che proprio nella passeggiata di Antignano che è stata restaurata, forse pochi lo hanno visto ma è stata oggetto di un intervento abbastanza importante, proprio per mantenere una situazione di natura caratteristica abbiamo fatto un ampio rimboschimento legato alle tamerici, mantenendo quelle caratteristiche che quella passeggiata aveva, che era stata semplicemente, mi spiace consigliera Amadio, rotta da quella scalinata che doveva accogliere un grande percorso dal Monumento a ciano, fortunatamente non è stato fatto, rimane solo quella piccola scalinata, non straordinaria ma in ogni caso l’ambiente in natura lì è rimasto tale e lo abbiamo conservato.

   Sulle palme. Devo dire che mi fa piacere che ancora il tema delle palme sia così frizzante perché evidentemente è un tema che solletica molto ancora la nostra fantasia. Vorrei rassicurare sullo stato di salute, che viene monitorato. 

Viene monitorato dagli esperti; io non sono un esperto però fino a che mi dicono gli esperti che la situazione delle palme è una situazione sottocontrollo va bene.

Hanno tra l’altro delle garanzie perché quando le abbiamo acquistate abbiamo una garanzia di sostituzione nel caso le palme non attecchissero e quindi anche questo è un dato di fatto, non credo che pongano problemi dove sono collocate anche perché è la stessa palma che è sul Boulevard des anglés ,  che è esposta meno ai venti forse però è esposta al mare, e in ogni caso vorrei farvi notare che nella stessa passeggiata vi sono delle palme piantate in altri tempi, tra l’altro le palme come voi sapete hanno un tempo di crescita molto rapido, che svettano già al di sopra del boschetto che fa da protezione, del pitosforo.

   Ho cercato un po’ di dare delle risposte un po’ trasversali a tutti.

   Due sono i problemi fondamentali, uno è quello della partecipazione e del coinvolgimento, e chiaramente del rapporto con i cittadini. Su questo non c’è dubbio che debba essere , particolarmente su interventi di questa natura, debba essere centrale del nostro operato, su questo non vi sono dubbi e come dicevo io non credo che in questo caso vi sia stata una disattenzione, credo che probabilmente il progredire dei lavori abbia portato a degli sfasamenti, occorre in ogni caso sicuramente tener conto che interventi di questo genere, e non solo che riguardano il verde pubblico ma in generale, io credo tutte le modificazioni che avvengono, e ne abbiamo anche in programma piuttosto importanti, sono da considerare e da valutare con attenzione, nel bene o nel male perché io potrei citare che per esempio c’è un intervento straordinario, estremamente importante di cui non si parla, che è quello delle Mura Lorenesi, che consente oggi di rileggere, di ripercorrere in maniera straordinaria per esempio quel brano di mura che sono legate alla storia dell’Ottocento della città, 1835, e quindi  poi anche alle vicende risorgimentali, che sono oggi libere e che sono, saranno percorribili, un fatto credo importante.

Quindi voglio dire in tutte le occasioni io credo che un rapporto con la città sia importante.

   L’altra è certamente la delicatezza della questione del verde dove, io qui devo dire, questa petizione secondo me è stata un fatto anche positivo, ma dove ribadisco anche in quell’intervento sul viale Italia non solo come dire c’è una volontà di risanamento di riqualificazione nello stesso, ma anche di mantenere un saldo positivo per quello che riguarda le alberature.

   Grazie.

GANGEMI

   ..sulle potature, cioè sugli appalti perché mi sembra che su questo. vorrei capire se l’amministrazione continua nel suo atteggiamento come adesso oppure se su questo c’è un cambiamento di rotta.

MATTEONI

   …io ho sentito queste vostre affermazioni, non sono un tecnico quindi non sono in grado di dire se quelle potature sono o non sono sbagliate, mi dicono che questo è un modo di intervenire. Rimanderei chiaramente ad una valutazione dei tecnici questo aspetto perché altrimenti ci inventiamo ciascuno delle competenze che forse non sono nostre.

Raccolgo il fatto che ci sia da parte del Consiglio la richiesta, e lo verificheremo e potremo rispondere, tra l’altro non compete nemmeno a me questo aspetto ma non è un problema, risponderemo sui criteri seguiti e su quali sono le basi che giustificano queste potature.

VICEPRESIDENTE

   Mi scusi Assessore,e chiedeva una chiarificazione anche la consigliera Amadio. Ovviamente è una domanda…

AMADIO

   E’ una domanda certo.

Ho ascoltato la lunghissima risposta dell’assessore Matteoni…

(Interventi fuori campo)

compiendo anche un escursus storico che nessuno gli aveva chiesto, però Assessore non ha risposto alla domanda che io avevo posto, cioè quella baracchina che dovrebbe servire da punto di informazione io la vedo sempre chiusa. E’ una baracchina virtuale…

MATTEONI

   Avevamo intenzione di aprirla nei prossimi giorni, in concomitanza anche della stagione, di una stagione clemente che possa consentire l’utilizzo nei fine settimana in particolare ma anche durante la settimana di questa struttura, né più né meno. questo è il problema, la baracchina è stata costruita proprio per consentire durante il passeggio questo momento di informazione.

   Rispetto all’escursus storico, consigliera Amadio lo hai posto tu il problema perché sei tu che mi hai posto questi problemi di escursus storico e quindi se permetti io ho risposto, non mi sembra strano.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Amadio, per favore, non ha la parola.

   Allora abbiamo concluso il dibattito… io ricordo a tutti i consiglieri che finita la replica dell’Assessore non é che si riparte con la discussione e tutti chiedono di intervenire di nuovo… quindi…

(Interventi fuori campo)

No il problema era che non era stato concesso a nessuno, il consigliere Gangemi ha preso la parola senza che gli fosse concessa.

(Interventi fuori campo)

Consigliere Argentieri, se ha da fare una domanda alla quale l’Assessore Matteoni non ha risposto ha la possibilità di farla, prego…. Ovviamente non deve essere un intervento.

ARGENTIERI

   Non è soltanto la potatura, il problema di fondo è dotarsi di una struttura che sia capace per quanto riguarda la parte tecnica di gestire questo tipo di problemi. Ma il problema di fondo ulteriore è quello di decidere chi si deve occupare di queste cose, attraverso le deleghe, attraverso il decentramento, con una delega certa e reale oppure se deve essere sempre l’amministrazione centrale a gestire queste cose, e quindi riconoscere o meno capacità di esistere delle stesse circoscrizioni, e su questo l’Assessore non ha detto nulla.

MATTEONI

   Anche perché stavamo discutendo di una petizione specifica, penso di aver cercato di allargare i temi.

   Su questo tema della manutenzione io devo dire tra l’altro è il mio collega Benetti ad occuparsene, quindi devo dire conosco solo in parte le problematiche, ritengo che però per quello che ho detto prima, della visione generale del verde pubblico cittadino non sia male mantenere in ogni caso una struttura centrale che possa, e questo concordo con il consigliere Vizzoni, che magari possa essere assistita da competenze che in alcuni casi sono esterne all’Amministrazione, che consentano di poter valutare opportunamente le situazioni di manutenzione, però certamente il problema credo, per la rilevanza delle questioni, anche quelle poste rispetto alla piantumazione di alcune zone, sia necessario avere una visione globale.

Non a caso per esempio, come dicevo prima, vi sono in questo momento anche alcuni censimenti in essere affidati all’Università di Pisa e al CNR proprio della alberature storiche della città di Livorno.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Volpi, non possiamo fare altre domande. Mi sembra che l’Assessore abbia risposto…

(Interventi fuori campo)

Il problema è che se l’Assessore non ha risposto a domande già fatte è giusto chiedere la risposta ma non è che si riinterviene e si fanno altre domande perché sennò qui non finisce mai il dibattito.

VOLPI

   Era relativamente al fatto che nel passaggio del progetto del Viale Italia alla realizzazione sono state fatte delle modifiche. Volevo capire se, forse mi sono sfuggite, alcune modifiche tipo la spalletta, il fatto delle luci, le piante diverse.. siccome è importante la qualità della realizzazione dei progetti, ho sottolineato prima, volevo capire queste modifiche come sono state motivate. Grazie.

MATTEONI

   Io su questa cosa delle modifiche onestamente credo che ci sia.. non sono intervenuto anche perché non mi sembra che ci siano intervenute delle modifiche. Il progetto ha subito varie rielaborazioni fino ad essere approvato nella versione che abbiamo eseguito.

Questa storia delle spallette ruotate, che è stata anche una delle tante leggende metropolitane, forse andava valutata con più attenzione, tant’è che qualcuno aveva sostenuto anche che ci fosse un errore nella esecuzione. E’ molto più semplice, il progetto, tra l’altro le spallette sono molto basse come tutti sanno, ha avuto delle semplificazioni, nate come sempre nei progetti da ulteriori affinamenti, che ha visto sostanzialmente un rapporto diverso tra la strada e la passeggiata. Questo è stato semplicemente il motivo.

   Per quello che riguarda l’illuminazione se il consigliere Volpi recentemente è stato sulla passeggiata avrà visto che noi abbiamo sistemato sulla passeggiata i lampioni che riprendono quelli della Terrazza Mascagni e sono i lampioni storici della città quindi non vedo…

C’è semplicemente ora un piccolo problema di chiusura della scatola elettrica, che viene fatto con elementi in metallo e non con elementi non congruenti, quindi anche questo.

Non mi sembra che vi siano modifiche nel progetto, come d’altra parte basta osservarlo guardando il cartellone che è all’inizio della passeggiata stessa che mostra come è il progetto, quindi non riesco a capire come si possa ancora tornare su una argomentazione che non ha ragione d’essere.

Se poi si vuole, come dire, costruire un qualche cosa che non ha un fondamento benissimo però non mi sembra che il problema sia che l’Amministrazione ha deciso un progetto e poi improvvisamente svegliandosi ne ha deciso un altro, ne ha eseguito un altro per una sorta di sadismo improvviso, è un processo preciso e ben maturato.

VICEPRESIDENTE

   Chiuso il dibattito sul punto uno dell’ordine dei lavori.
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VOTAZIONE SULLA PROPOSTA DI VARIAZIONE DELL’ORDINE DEI LAVORI.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Sgherri, Amadio, Tamburini. 

VICEPRESIDENTE

   Mi dica consigliere Penco. Vuole la parola sull’argomento che abbiamo concluso?

PENCO

   Io ho chiesto la parola per proporre al Consiglio una inversione dell’ordine del giorno perché per la questione del Saharawi oggi è una giornata molto importante, credo che sarebbe opportuno discutere subito la mozione per evitare che andando avanti nei lavori alla fine potessimo non avere il tempo per discutere, quindi chiedo questo, perché oggi è importante che noi discutiamo di questa mozione perché c’è una scadenza di tipo internazionale che coniuga queste due questioni.

Interventi fuori campo.

VICEPRESIDENTE

   Se nessuno è contrario a questa inversione potremmo trattare subito il punto 5 dell’ordine dei lavori prima degli altri punti previsti.

Interventi fuori campo

VICEPRESIDENTE

   Non vedo nessuno che vuole intervenire su questa cosa, nessuno quindi mi sembra che sia contrario.

AMADIO

   ..dall’alto della sua onniscienza se ci spiega umilmente se ci sono delle scadenze quali, io ammetto l’ignoranza.

VICEPRESIDENTE

   In questo caso non stiamo trattando se ci sono delle scadenze. E’ stata fatta una richiesta, vorrei sapere se qualcuno è contrario all’inversione della trattazione.

Mi sembra che nessuno sia contrario quindi…

AMADIO

   Noi siamo contrari….

Interventi fuori campo.

VICEPRESIDENTE

   La motivazione è stata spiegata, non ha detto quale era la scadenza ma ha spiegato quale era la motivazione.

Interventi fuori campo.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Fugi mi sembra che oggi comunque si voglia un attimo stravolgere quello che è il regolamento quindi chiedo a tutti, che qui c’è un presidente che lo fa rispettare, vorrei che tutti fossimo in grado di far andare avanti i lavori nel miglior modo possibile. Qui non c’è una spiegazione, il consigliere Penco ha chiesto l’inversione della trattazione. Se qualcuno è contrario lo fa presente, se non ci sono contrari si arriva all’inversione. 

(Interventi fuori campo)

Allora consigliere Cartei, alza la mano, chiede la parola e si esprime. Consigliere Cartei, prego.

CARTEI

   Dico sono tre volte che il Presidente dice “Se nessuno è contrario” e vede benissimo che molti sono i contrari, quindi Lei per rispettare l’ordine dei lavori deve mettere in votazione questa inversione.

Io ritengo non ci siano i presupposti per mettere in votazione l’inversione perché i lavori si rispettano, l’ordine si rispetta, non vedo per quale motivo si debba invertire.

VICEPRESIDENTE

   Siccome nessuno aveva alzato la mano per chiedere la parola…

(Interventi fuori campo)

No, la consigliera Amadio non aveva chiesto l’inversione, aveva chiesto la motivazione.

   Allora gli scrutatori sono presenti in aula, consiglieri Tamburini Corsini Trotta, perfetto.

Mettiamo in votazione la richiesta del consigliere Penco di inversione dell’ordine dei lavori.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito alla richiesta presentata dal consigliere Penco di inversione dell’ordine dei lavori.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n.  41

Componenti presenti           “   21 (Gulì, Volpi, Sidoti, Vanni, Gangemi,

Trotta, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Vincenzini, Sgherri, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 21

Voti favorevoli                       “  16 (Gulì, Volpi, Sidoti, Vanni, Gangemi,

                                                          Trotta, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,

                                                          Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti,

                                                          E. Bianchi, Vizzoni) 

Voti contrari                           “    5 (Bottino, Vincenzini, Sgherri, Amadio,

                                                           Tamburini)

Astenuti                                  “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – viene approvata la richiesta del consigliere Penco di inversione di trattazione.                                      

Atto prot. n° 89

30 APRILE 2002

MOZIONE “SOLIDARIETA’ AL POPOLO SAHARAWI” – TRATTAZIONE CONGIUNTA PUNTI N. 119 E N. 121 DELL’O.D.G.  – APPROVAZIONE PUNTO N. 121. 

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Vanni, Gangemi, Trotta, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Vincenzini, Sgherri, Tamburini.

FUGI

   Io volevo anche ricordare di non essere l’unica proponente, per un disguido di uffici e anche disinformazione devo ammetterlo personale non avevo visto che anche il consigliere Vizzoni ha presentato una mozione in questo senso quindi siamo due i proponenti, io sicuramente a nome di tutto il gruppo dei DS.

   Devo dire che oggi come ricordava il capogruppo Penco è una data molto importante perché si terrà proprio oggi una riunione del Consiglio di sicurezza dell’ONU, questo anche per spiegare alla consigliera Amadio che purtroppo non vedo, ogni volta che c’è qualcosa di importante.. richiede spiegazioni e poi esce, comunque si, è una riunione del Consiglio di Sicurezza dell’ONU che dovrà decidere quale sarà una delle quattro opzioni che sono contenute nel rapporto del Segretario dell’ONU Kofi Hannan, sul caso Saharawi, e dovrà prendere questa decisione importante su quale di queste quattro opzioni dovrà essere adottata affinché si attui nel più breve tempo possibile il referendum sull’autodeterminazione del popolo Saharawi.

   Io devo dire che oggi oltre tutto scade la proroga della missione delle Nazioni Unite per il referendum nel Sahara occidentale, la cosiddetta Minoro, che era stata prorogata fino alla data di oggi, 30 aprile 2002, dalla stessa ONU e quindi mi sembrava, sia a me che a tutto il gruppo dei Ds e al consigliere Vizzoni, che fosse proprio oggi una data importante per dare un segnale anche come Consiglio comunale di Livorno di sostenere fino n fondo quello che è il piano di pace dell’ONU.

E’ una data significativa quindi credo che sia importate che tutto il consiglio comunale possa dare questo segnale.

   Ricordo anche che molti enti locali, molte Regioni hanno già approvato degli ordini del giorno che vanno in sostegno del Popolo saharawi affinché si trovi una soluzione alla drammatica vicenda di questo popolo.

La stessa assemblea dei consigli regionali ha approvato un ordine del giorno verso la metà di aprile, quindi mi sembrava appunto importante dare da parte anche del Comune di Livorno un forte segnale, un appello per la risoluzione nel più breve tempo possibile delle vicende del Popolo Saharawi.

   Io volevo soltanto ricordare un po’ la vicenda per chi non la conoscesse o magari non la conoscesse in modo approfondito.

E’ una vicenda che si protrae da moltissimi anni. Già era una colonia spagnola il Saharawi occidentale, poi diciamo che adesso è l’ultima colonia africana, l’ultima rimasta, ella quale si sta occupando da moltissimi anni l’ONU, la Quarta Commissione per la decolonizzazione. Dal ’73 il Fronte Polisario combatte per l’indipendenza del Popolo Saharawi, dal ’75 il Marocco e la Mauritania invasero il territorio  costringendo la popolazione a fuggire in Algeria dove tutt’ora la maggior parte della popolazione Saharawi, circa il 70% delle persone si trova nei campi profughi dell’Algeria, dal ’76 se non sbaglio il Fronte Polisario sempre ha proclamato la RASD, cioè la Repubblica africana del Saharawi democratico e dal ’91, quindi 11 anni fa, il consiglio di sicurezza dell’ONU ha approvato un piano di pace. Dal ’96 è attiva questa Minurso, quindi questa missione delle Nazioni Unite per lo svolgimento del referendum, che ha svolto un ruolo molto importante perché ha sorvegliato il rispetto del cessate il fuoco e ha organizzato appunto il referendum dia autodeterminazione.

   Ricordo anche che il 24 maggio prossimo si svolgerà a Bruxelles una conferenza internazionale sui diritti e i doveri relativi allo sfruttamento delle risorse naturali nei territori occupati e quindi anche sui diritti di questo popolo  le cui vicende hanno ormai assunto un carattere di drammaticità.

   Vorrei ricordare semplicemente il fatto che anche il nostro Comune, il Comune di Livorno e tutta la città si è sempre stretta attorno ai diritti del popolo Saharawi. Ogni anno accogliamo molti bambini nelle nostre strutture ed è attiva anche una associazione che promuove e sensibilizza verso queste vicende.

Io ritengo che questo ordine del giorno, seppure insignificante forse sul piano internazionale, ma può essere un segnale che inviamo al Governo italiano, a tutta l’Unione europea, affinché si rafforzi e si sostenga il piano di pace dell’ONU per l’attuazione nel più breve tempo possibile del referendum affinché si dichiari inaccettabile per l’Italia e per l’Unione europea qualsiasi altra soluzione alternativa che, ripeto, non sia condivisa dalle parti perché per il momento l’unica opzione delle quattro che ricordavo che è condivisa sia dal Popolo Saharawi, quindi dal Fronte  Polisario che dal Marocco e dalla comunità internazionale è quella del referendum, quindi nel rispetto pieno del diritto internazionale.

Inoltre si richiede che da parte del Consiglio di Sicurezza dell’ONU si rispettino tutte le risoluzioni che sono state adottate sino ad ora, con l’impegno rinnovato ad interrompere quella che è l’attuale situazione di stallo, che si protrae da troppi anni, da troppo tempo, e quindi si rinnovi un appello affinché il processo di pace si riavvii, in modo da evitare anche conflitti che potrebbero poi coinvolgere i paesi limitrofi, primo tra tutti l’Algeria.

   Inoltre si richiede che si continui a vigilare fino allo svolgimento del referendum sul rispetto dei diritti umani nel Sahara occidentale e nei confronti della Popolazione Saharawi, soprattutto di quella che non ha ancora potuto raggiungere i campi dell’Algeria che è circa un 30%.

   L’ultimo appello, ripeto sempre al Governo e all’Unione europea alla quale ci rivolgiamo, è di operare affinché si giunga all’immediato rilascio senza condizioni di tutti i prigionieri di guerra di entrambe le parti come sempre è previsto dal piano di pace dell’ONU.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Fugi.

   Lo ha già ricordato la consigliera Fugi ma lo ricordo anch’io, le mozioni sono due, una presentata dal consigliere tizzoni, tra l’altro nella premessa è diversa da quella della consigliera Fugi quindi dovremmo trovare un accordo sul testo da votare, invito anche i proponenti a comunicare a chi dovranno essere poi inviate le mozioni perché sennò ovviamente rimarranno solo all’interno del comune.

   La parola al consigliere Vizzoni come altro proponente.

VIZZONI

   La premura della presentazione di questo ordine del giorno al Consiglio comunale deriva dal fatto che chi è stato in quella zona come il sottoscritto sa la drammaticità in cui vive questa popolazione, un po’ per fattori psicologici.

La popolazione estromessa dal Sahara occidentale vive in situazione di conflittualità con il Marocco e avendo rilevato una enormità di bambini in quella zona viene facile di domandare come mai nascono tutti questi bambini, la risposta che mi colpì fu quella che vigeva ai tempi in cui ero bambino io, per cui il regime, un regime fascista, favoriva la proliferazione perché i bambini sarebbero serviti per vincere la guerra eventuale. Ecco, la stessa motivazione viene data in una sub-cultura che si è determinata in questa popolazione che vive in condizioni di estremo disagio, nel pieno Sahara, deserto, dove non c’è acqua, dove non c’è un filo d’erba e dove questa gente vive con gli aiuti che gli arrivano da popolazioni amiche, tra cui soprattutto la Spagna, che è stata la nazione colonizzatrice ma che ha mantenuto un rapporto affettivo notevole, e poi noi e altri paesi europei.

   La situazione è drammatica per il numero di malattie. In quella zona è difficile trovare vecchi, persone con i capelli bianchi sono estremamente rare perché si muore giovani, giovani e giovanissimi perché nella riproduzione che avviene come in quella sede, cioè in una piccola comunità, emergono le malattie recessive, ereditarie, che comportano malattie facili e vita breve, tra cui la Celiachia, per cui io in prima persona mi sono impegnato e direi che con l’aiuto del COSPE, cioè delle associazioni mondiali di assistenza, siamo riusciti a ridurre questo tipo di malattia e la mortalità. Come.. andando come medici sul posto, facendo gli screaning della malattia, attrezzando strutture che di ospedale hanno solo l’emblema ma che sono poco più che letamai, con apparecchiature di cui si deve dare anche il modo di procurarsi l’energia perché lì energia elettrica non c’è e quindi le attrezzature che qui comunemente servono per fare diagnosi non esistono e le diagnosi devono essere fatte a lume di naso.

Le cure tanto peggio, per chi è gravissimo di questa malattia i medici ospedalieri dicono che possono garantire tutt’al più venti giorni di scatolette di pesce e di farina di riso.

Questa è la situazione.

   In questa situazione ci sono altri tipi di malattie, tra cui l’anemia grave delle donne che spesso sono affette da Celiachia, arrivano all’età adulta, sono estremamente anemiche, io sono arrivato a vedere condizioni che credevo non fossero compatibili con l’esistenza, cioè persone che vivono con 2 di emoglobina quando 8 da noi è il minimo oltre il quale ci vuole la trasfusione. Ebbene queste donne arrivano a partorire e spesso con quel po’ di sangue che perdono nel parto muoiono.

   Un altro fenomeno che si sta verificando è la pazzia, perché vivere trenta anni in un ambiente come il deserto, in tende dove abbiamo dormito anche noi, cioè dove cortesemente questa gente ci ha ospitato ma che è fatto di tappeti, chiamiamoli tra virgolette, che vengono stesi, sui quali si deve dormire, e che la notte si popolano di insetti che praticamente al buio prendono il coraggio di uscire da questi tappeti e convivono con le persone che ci dormono.

Ebbene la pazzia sta emergendo in maniera notevole tra questi, ormai credo siano ridotti a duecentomila,  sahariani, i quali vorrebbero solo che dopo trenta anni ci fosse quella soluzione ventilata dalle Nazioni Unite della possibilità di un referendum per scegliere se si può ritornare in un territorio che non è più colonizzato, è occupato militarmente dal Marocco, da quando la Spagna franchista decise di abbandonare quella colonia, perché dal punto di vista fruttifero non ha niente da dare, l’unica ricchezza è il guamo cioè i depositi di feci di uccelli che raccolti possono servire come fertilizzanti per l’agricoltura, oggi praticamente questo articolo non è più nemmeno economicamente competitivo per cui la Spagna decise che non c’era più da farsene di niente di questa colonia e l’abbandonò, tranne le Isole, le Canarie, che facevano parte del Sahara occidentale che invece sono rimaste a vivere di vita propria.

Una volta uscito lo Stato spagnolo il Marocco dal nord e la Mauritania dal sud occuparono questo spazio costringendo con le armi chi non voleva ad andare nel deserto.

Faccio per dire il motivo per cui si chiede una soluzione per la popolazione che sta quasi estinguendosi di malattie, nell’indifferenza del mondo, perché basterebbe che ci fosse stato qualche cosa di vantaggioso tipo un goccio di petrolio per cui gli Stati Uniti per primi ma credo un po’ tutti si sarebbero interessati a dare una soluzione, una soluzione civile.

   Ecco io riferisco sempre dal punto di vista mio, anche dal punto di vista degli aiuti sanitari….

VICEPRESIDENTE

   Mi scusi consigliere Vizzoni, invito il pubblico se vuole parlare e non ascoltare a farlo fuori dalla stanza del consiglio, grazie.

VIZZONI

   Il COSPE sta esaurendo i fondi per assistere i malati di Celiachia, quindi se non vogliamo renderci corresponsabili di un genocidio che si sta verificando nell’indifferenza di tutti io credo che questo Consiglio comunale farebbe bene ad esprimere solidarietà a questo popolo e per quello che conta a mandare un messaggio alle Nazioni Unite perché finalmente si decida in una maniera che sia quella più civile possibile, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   La parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Io penso che in questa circostanza, pur con tutto il rispetto che si possa nutrire per coloro che militano nelle formazioni politiche diverse, un appunto va fatto.

Quando riuniamo la conferenza dei capigruppo e mettiamo già l’ordine dei lavori del Consiglio comunale evidentemente viene fatto, sia pure a maggioranza, unanimità, viene deciso nella conferenza dei capigruppo quale sarà l’ordine dei lavori nel prossimo consiglio comunale.

Non è pensabile secondo me, è un motivo di etica, di opportunità, di dignità, non è pensabile poi che al momento opportuno, per qualsiasi convenienza, o politica o no, meritoria o meno, a colpi di Maggioranza si decida di stravolgere l’ordine dei lavori.

Io penso che la Conferenza dei capigruppo sia convocata apposta per dare una certa unitarietà di intenti ai lavori del Consiglio comunale, a prescindere dalla Maggioranza e dalla Opposizione e quell’ordine comunque, a meno di casi eccezionali, debba essere rispettato, fatta salva la possibilità che sempre all’unanimità l’intero Consiglio comunale decida di dare una valenza maggiore alla… non è previsto dal regolamento, io ne faccio soltanto una questione di etica, altrimenti diventa facile poi comunque stravolgere l’ordine dei lavori e diventa inutile anche la riunione della commissione dei capigruppo.

Anche perché in effetti dare una maggiore valenza ad un problema che riguarda un paese lontano rispetto ad un qualcosa che riguarda da vicino la città di Livorno, anche questa è materia opinabile.

Io non voglio entrare nel merito della discussione, nella giustezza o meno delle esigenze del popolo di Saharawi, qui si parla di nomadi, si parla di referendum, si parla di miseria, di povertà, teniamo presente che in quelle zone miseria povertà indigenza morti su morti premature ce ne sono in ogni paese africano, è molto più importante il problema magari del Ruanda o del Burundi secondo me, dove da anni si scannano tra le due etnie uti e Utzie, che non forse il Popolo di Sahrawi, duecentomila persone, rispettabilissime però non mi sembra così importante la decisione di un consiglio comunale che possa arrivare addirittura a Kofi Annan.

Ma ripeto, giusto o sbagliato che sia è l’ordine di procedura dei lavori che sinceramente io questa mattina non riesco ad apprezzare.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Penco ha chiesto la parola.

PENCO

   Io prima di dire due parole sul merito mi voglio soffermare un attimo sul metodo perché è stato contestato anche il metodo, riflettendo su una cosa: che cosa è la democrazia?

A me hanno insegnato, quel poco di scuola che ho fatto, che la democrazia è il rispetto delle regole.

Le regole sono state violate stamani? No.

L’altro consiglio comunale si è svolto sulla base della Conferenza dei capigruppo, sulla base dell’unanimità, sulla base di tutte queste cose? No, non c’era nessuno, il Presidente per conto suo lo ha convocato, perché è norma, è regola, perché il Consiglio comunale lo convoca non la Conferenza dei capigruppo, lo convoca il Presidente, sentita la Conferenza dei capigruppo, quindi il Presidente potrebbe anche decidere l’opposto di quello che la Conferenza dei capigruppo in audizione gli dice che vorrebbe fare.

Non è questo il punto, il punto è che quando abbiamo fatto la Conferenza dei capigruppo con l’ordine dei lavori confesso personalmente non sapevo, così confesso la mia ignoranza, che oggi all’ONU sarebbe stata discussa questa questione.

Ho chiesto l’inversione senza specificarne il motivo,

perché avrei potuto benissimo dirlo e molto probabilmente Tamburini avrebbe votato a favore, ma perché sono per il rispetto delle regole.

Un capogruppo ha il diritto democratico di chiedere l’inversione dell’ordine del giorno, il Consiglio lo vota e se il Consiglio lo approva a maggioranza questo deve esser… è certo che ci deve essere una motivazione seria, una motivazione vera, non può essere che una mattina uno si alza e dice: sai, mi sono alzato con le paturnie, ora stavo per dire una cosa sbagliata, l’ho pensata ma la ritiro perché era sbagliato anche pensarla, e niente… chiedo l’inversione. No, la motivazione era questa che poi è stata successivamente spiegata.

Non c’è stata nessuna coercizione da parte di nessuno nei confronti di nessun altro rispetto della regola, regola democratica, funziona in questo modo.

Altre volte potrà essere chiesto, è stato chiesto l’inversione dell’ordine del giorno da parte di altri e per regola il Consiglio ha sempre concesso l’inversione, all’unanimità, sempre, anche quando veniva fatto da qualcuno che non era il nostro gruppo che tutto sommato ha ancora fortunatamente un buon numero di consiglieri.

   Venendo al merito.

   Io vedi Bruno, mi sarei aspettato da parte tua una osservazione diversa, più politica, e la faccio guarda io.

E’ una mozione presentata dal gruppo dei DS; il Gruppo dei DS non ha dato il giusto atteggiamento politico che la mozione meritava, fino al punto che avevo chiesto l’inversione dell’ordine del giorno, guarda dove arrivo, perché sul piano politico che io conosco bene –bene no, sbagliata anche questa, conosco di più- per come l’ha illustrata la consigliera Fugi, ha un suo significato ma a me ha colpito in modo particolare l’intervento del Consigliere Vizzoni che ha portato qui cose che non conoscevo però ha dato alla mozione un significato umanitario che non aver sentito il bisogno di stare ad ascoltare secondo me è stato un gravissimo atto di sottovalutazione che i consiglieri comunali questa mattina hanno fatto, perché ha portato una testimonianza diretta di un consigliere comunale, del Professor Vizzoni che tutti noi sappiamo è, perlomeno da parte mia, grandemente apprezzato anche come persona, ha detto l’esperienza personale, che ci è andato come una sorta di missionario, a svolgere azione umanitaria in quel paese, descrivendo lo stato di vivibilità di quel popolo, di quegli esseri umani.

Non aver prestato attenzione a questo intervento, che il Presidente è stato costretto a scampanellare e a richiamare l’attenzione di chi era aldilà della transenna secondo me è stato un atto che non ha reso onore all’argomento, non ha reso onore e merito al Consiglio comunale.

   Io sono intervenuto soltanto per segnalare queste due cose che mi sembra che dovevano essere doverosamente segnalate.

VICEPRESIDENTE

   Ha richiesto la parola il consigliere Trotta che non vedo in questo momento in aula.

(Interventi fuori campo)

TROTTA

   Bene, io credo che sia da condividere questa esigenza di discutere questo ordine del giorno e condividiamo anche il merito dell’ordine del giorno. Credo che non comprendere come sia essenziale anche come consiglio comunale dare una risposta su tematiche che non sono affatto, Tamburini, tematiche lontane, sono tematiche che parlano anche alla comunità livornese perché non è dalla distanza fisica che si valutano le questioni, qui c’è una vicinanza pluridecennale della nostra città alla storia di questo popolo e quindi    alle sue vicissitudini e anche alle sue legittime e riconosciute anche razionalmente dagli organismi democratici esistenti, dalle istituzioni come l’ONU quindi come loro diritto alla autodeterminazione, ad un loro stato.

Questo credo che sia il perché oggi discutiamo di questa vicenda che non è appunto lontana da noi ma parla delle decine, centinaia anche di famiglie che ogni anno accolgono nel territorio della nostra provincia ma nella regione Toscana, in tante realtà del nostro paese delegazioni di bambini, delegazioni appunto che rappresentano e portano oltre ad una esigenza di riscatto, di dignità nazionale, una esigenza di avere una loro aspirazione all’autodeterminazione, anche spesso condizioni, sia sociali che condizioni anche sanitarie che sono importanti, che sono legate appunto a gravi problemi di salute.

La nostra città da questo punto di vista ha dato sempre un sostegno, che è politico, che è sociale, che è civile, a questo popolo, ne ha riconosciuto, anche partecipando direttamente a delegazioni anche del Comune in quelle realtà, e mantenendo costante anche con i livelli politici istituzionali che sono comunque esistenti in quelle realtà, riconoscendone appunto la dignità e quindi anche un rapporto politico istituzionale con la realtà del Comune di Livorno.

Queste sono le ragioni per cui ha senso oggi discutere di questo atto e lo ha alla luce di un fatto che credo oltre alla questione legata alla scadenza che oggi diciamo opportunamente sollecitavano alcuni consiglieri, l’esigenza di far coincidere l’ordine del giorno con questa scadenza per ribadire con forza che lo strumento del referendum è l’asse fondamentale attraverso il quale si può trovare una via che possa consentire di risolvere questo tipo di problematica che si trascina ormai da decenni.

Il Marocco da questo punto di vista purtroppo dobbiamo dire non è che interpreti solamente un atto di uno Stato unilaterale, ci sono stati anche al livello internazionale,  al  livello  mondiale,  sostegni fortissimi a questa scelta del Marocco, 

legati anche a scelte geo-politiche più grandi di quello che è anche il valore delle ricchezze che sono situate all’interno del Sahara spagnolo però ci sono state pressioni e anche elementi di conforto per il Marocco per avere questo tipo di atteggiamento. Credo che noi si sia lavorato, anche al livello nazionale, la Sinistra in modo particolare, perché invece si costituisse, e l’Europa ha svolto anche un ruolo in un certo senso diverso da questo punto di vista, un fronte che consentisse invece di garantire a questo popolo una propria libera autodeterminazione.

Credo che noi dobbiamo dare un contributo a questo tipo di obbiettivo. E’ ovvio che le nostre forze sono limitate, sono forze legate ad atti politici, atti ovviamente di indirizzo, però credo che siano comunque atti che abbiamo la loro rilevanza perché danno anche un segnale, è il nostro patrimonio di valori che mettiamo a disposizione, in questo caso del popolo sarai ma mettiamo a disposizione anche per una crescita, uno sviluppo della nostra città, della nostra comunità perché da queste relazioni, che sono relazioni politiche, che sono relazioni sociali, sono relazioni culturali, credo noi abbiamo molto da imparare, abbiamo molto anche da crescere come comunità, quindi per me non sono appunto una cosa separata, sono una cosa che parla di noi, parla quando affrontiamo la questione del popolo sarai, quando affrontiamo la questione del popolo palestinese, della guerra tra Israeliani e Palestinesi. Non sono questioni scisse dal nostro vivere, sono questioni che entrano prepotentemente nel nostro vivere quotidiano, nel nostro agire politico e credo che debbano avere quel rispetto, debbano avere anche quel contributo politico da parte della nostra comunità.

Io vorrei che oggi magari ragionassimo anche di come riusciamo a fare di più, meglio, approfondire la nostra iniziativa, anche rispetto a questa realtà, facendo crescere relazioni, facendo crescere anche la possibilità di scambio, che molto spesso da leggi nazionali viene mortificata. Ci sono state questioni, anche in un recente passato, di persone, ragazzi, giovani che non potevano più venire nel nostro paese per leggi che non permettevano la permanenza nel nostro paese per motivi anche sanitari, molto gravi, c’è anche l’esigenza di capire come si danno ulteriori strumenti perché possa crescere questa relazione.

Ecco, un paese che si chiude nella sua fortezza e che non parla, che tira sì il ponte levatoio rispetto alla realtà mondiale, alla realtà anche vicina, in questo caso secondo me anche fisicamente, che è quella del Sahara spagnolo, comunque dei popoli che sono alla ricerca del riscatto al livello planetario, sia una civiltà, una comunità che non ha molto futuro. Credo che quindi noi dobbiamo continuare su questa strada, ripeto capendo, aldilà dell’atto politico importante e simbolico che facciamo oggi, quali passi poi concreti come Amministrazione comunale possiamo fare perché si ricerchi un legame più profondo e perché possa essere un contributo più fattivo e rilevante anche nei prossimi mesi, nelle prossime settimane.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
   Debbo dire l’argomento è fortunatamente noto, nel senso che Livorno da tanti anni ha sperimentato, devo dire opportunamente, questo rapporto di solidarietà, che poi si inquadra nella storia della città.

Colgo una frase di Luciano, che poi è il vero: questa gente ha la sfortuna di nascere in un posto dove non c’è nulla, e naturalmente chi non ha nulla deve sempre essere bastonato…

Ci pone due questioni, la prima è l’assuefazione dell’opinione pubblica.

Vedete, l’altro giorno in una delle tante pagine del giornale è uscita la statistica di quante persone durante l’anno vengono condannate a morte, tra cui c’era quella imponente della Cina, imponente anche perché la Cina è imponente. Credo che questa notizia abbia scaldato poco gli animi, si è fatta assuefazione, eppure voglio dire, la civiltà questo concetto che si possa levare la vita in base a leggi dello Stato l’avrebbe dovuto già superare, e invece a queste cose facciamo acquiescenza, come al fatto che nel bacino del Mediterraneo c’è questa grave crisi di democrazia in generale, deficit grosso, e ci sono situazioni ancora che risentono di quanto l’Europa ha saputo, quando si poteva prendere, dall’Africa.

Questa del Saharawi è in agenda credo da venti anni, trenta anni, l’unica speranza che si può avere è che l’Europa, perché i singoli paesi, l’Europa, l’ONU, possano avere una politica estera cogente. 

Oggi questo non c’è, altrimenti non saremmo qui dopo trenta anni a dover esprimere la nostra solidarietà, che devo dire meno male per quanto riguarda Livorno non si sostanzia solo in documenti ordini del giorno che tanto la gente non se ne fa di nulla, Livorno ha dato da questo punto di vista credo un bel segnale.

Io sono d’accordo, se queste forme di solidarietà possono essere aumentate, se anche una parte delle nostre risorse, perché aumentare vuol dire non fare beneficenza ma creare le occasioni in cui ci leviamo una parte di quello che diamo per scontato e lo diamo agli altri, poiché qui credo che qualsiasi Livornese potrebbe donare qualcosa di superfluo rispetto a quelli che non hanno niente credo francamente   giusto che il Comune possa riservare, insieme con la società civile, il volontariato, risorse che possano far continuare, ampliandola, questa bella tradizione.

   Poi per quanto riguarda l’ordine del giorno devo dire le testimonianze, il collega Vizzoni e anche l’intervento della collega Fugi, penso abbaino fugato.

   Una parola la voglio invece dire sull’intervento di Bruno e di Penco.

 In questo caso francamente, rispetto a questioni dell’ordine del giorno che possono agevolmente essere trattate altre volte, non ci sono problemi, c’è una urgenza, c’è una coincidenza internazionale, credo che questa cosa abbia una giustificazione.

Io sono meno d’accordo, quando Penco richiama alle regole, perché una delle regole della convivenza è il fatto che la Maggioranza si ricordi di essere Maggioranza al momento del voto, ma non possa avere la tentazione di orchestrare, dicevo non è questo il caso, gli ordini del giorno o il modo con cui si vive insieme in questi consessi elettivi, adelibutum, perché è chiaro che se invece del Saharawi ci fosse stato un altro argomento il collega Tamburini so a cosa si riferiva, si riferiva al punto successivo di cui poi dovremmo parlare, e io penso che ‘uso del voto della Maggioranza nelle regole debba essere una cosa cauta proprio perché la Maggioranza comunque di per sé ha una grande fortuna, quella che da Lei dipendono quelli che sono poi i risultati dei consessi elettivi poiché passano le cose ovviamente che vuole la Maggioranza.

Su questo sarei abbastanza cauto, ora dicevo non è il caso di stamani, perché una situazione internazionale che francamente viene incontro ad un fatto umanitario credo possa aver anche la prevalenza rispetto a questioni che tanto sono storicizzate e su cui avremo modo di confrontare le reciproche idee.

Io quindi penso che si possa votare, almeno per quanto mi riguarda, il documento per come è stato presentato.

Assume la presidenza del Consiglio Comunale il Presidente Dr. Mannelli
PRESIDENTE

   Grazie.

   Solimano.

SOLIMANO

   Grazie Presidente, io solo poche cose perché davvero tanto è già stato detto negli interventi precedenti.

   Io ritengo che sia stato molto giusto discutere subito di questo ordine del giorno. Certo il Consiglio comunale in una comunità ha un ruolo importante, è un luogo di rappresentanza della cittadinanza, ma ritengo che le questioni che debbano essere trattate all’interno di questo luogo non possano essere definite da confini, per cui sono stato un po’ meravigliato dall’intervento del consigliere tamburini, quasi che volesse significare una sorta di oblio rispetto a questioni che sono lontane da noi.

La democrazia e il rispetto si esercita anche in relazione a situazioni drammatiche che sono però molto vicine a noi. Il consigliere trotta ha ricordato il rapporto ventennale di questa città con il popolo saharawi, io stesso come rappresentante di una associazione ho partecipato a più iniziative, che hanno visto coinvolti bambini soprattutto, del popolo saharawi.

Soprattutto in questi tempi io ritengo sia importantissimo che una istituzione affermi la sua presenza in questioni di politica internazionale, anche perché io sono personalmente convinto che o le organizzazioni internazionali, le Nazioni unite in maniera particolare, riescono a ridisegnarsi un ruolo, una caratterizzazione di mediazione, di interposizione in conflitti che in più parti del mondo sono purtroppo aperti, oppure veramente rischiamo che ciascuno nei propri ambiti territoriali definisca quali sono i percorsi e le soluzioni possibili, affidandosi a strumenti che sinceramente non appartengono alla convivenza civile, alla convivenza democratica.

La questione del Saharawi è una questione annosa, sono stati stilati accordi tra il Regno del Marocco e il rappresentanti del fronte… da anni, ci sono tutte le possibilità che le Nazioni unite svolgano un ruolo positivo e fattivo per la soluzione di un problema che non è solamente umanitario, è sicuramente umanitario per le condizioni in cui versano quelle popolazioni ma è un problema di diritti, è un problema di dignità delle persone, di dignità di un popolo.

Ecco perché è importante discuterne qui dentro, in questo Consiglio, è stato importante anche discuterne subito se vogliamo, perché c’è una data simbolica, il 30 aprile scade  un percorso definito dalle Nazioni Unite, la simbologia anche temporale spesso rappresenta delle cose, c’è una veicolazione di alcuni momenti di cui noi ci possiamo appropriare.

   Io penso che se il Consiglio comunale, sicuramente una piccolissima cosa, voterà questa mozione probabilmente tutti noi offriremo un piccolo contributo a che il silenzio non sia l’unica dimensione nella quale alcune cose avvengono, cioè si rompe veramente una cappa  di incuria se vogliamo o di indifferenza rispetto  situazioni che spesso ci fanno molto commuovere quando le vediamo in televisione ma che potrebbero in ogni caso, con l’intervento dei più o di tanti, trovare delle soluzioni possibili.

Il contributo che potrà dare il Consiglio comunale va esattamente in questo senso. Certo non abbiamo la presunzione di avere capacità risolutive ma sicuramente la testimonianza di un impegno civile politico democratico perché soluzioni si possano trovare anche a conflitti che mettono a rischio la vita e la dignità delle persone oramai da moltissimi anni.

PRESIDENTE

   Grazie.

   L’Assessore Baldi, prego.

BALDI

   A nome della Giunta. La Giunta è favorevole a questa mozione per vari motivi, perché io credo che sia anche importante riprendere in mano la questione politica, perché sul piano della solidarietà io dico la nostra città, ma l’Europa, in particolare la Spagna, c’è una rete di solidarietà non indifferente diceva giustamente Vizzoni, io come il consigliere Vizzoni sono stato nel Saharawi e Vivono di aiuti perché sono in mezzo al deserto e da oggi, da questi giorni fino a settembre, dalle 11 alle 5 del pomeriggio non ci si nuove perché le temperature, ci sono stato di luglio quindi immaginate, sono di cinquanta gradi quindi non c’è altra possibilità che stare lì fermi, immobili, ad aspettare che venga la sera che riprende un pochino la vita dalle 5 in poi, quindi sono situazioni tremende. Quindi vivono soltanto di aiuti.

C’è stato un tentativo, anche noi come città abbiamo contribuito alla costruzione, hanno tentato di sperimentare alcuni orti, all’interno del deserto vi posso dire queste strisce verdi danno un effetto anche interessante  di vita, però è impossibile per chi non c’è stato descrivere le condizioni in cui si trova questo popolo in mezzo al deserto, sotto le tende, senza niente.

Io non voglio aggiungere altro rispetto a quello che ha detto il professor Vizzoni, vorrei soltanto ricordare due cose, l’importanza di questo nuovo ruolo politico, perché anche lì io sono stato molto  deluso anche dall’azione dell’ONU, basta pensare che io sono stato in una carovana attraversando tutto il deserto del Saharawi alla vigilia si pensava del famoso referendum, che era già concordato, tra l’ONU, il Governo marocchino e il fronte del Polisario, referendum che naturalmente non è mai stato fatto, poi ci siamo spiegati anche perché, il Presidente dell’ONU di quel tempo, che aveva organizzato il referendum, finito il suo mandato all’ONU, è diventato consulente per l’Estero del governo marocchino, insomma.. allora ci sono dei giochi che sono interessi di carattere politico, capisco che il Marocco ha una funzione internazionale molto superiore a questi poveracci, io dico poveracci in senso molto affettivo perché non sono definibili in modo diverso, sono in mezzo al 

deserto, però la condizione di questo referendum è stata condizione per la sospensione della guerra, una guerra che io mi auguro che non riprenda, anche perché credo non abbiano neanche le possibilità, io che vengo da un mondo pacifista vi potete immaginare, però anche pensare che hanno sospeso una guerra, distrutto quel poco arsenale militare che io ho visitato e ho visto, si era quasi ai fucili con le baionette ma però nei confronti del Marocco hanno fatto una barriera, io sono stato clandestino anche nel Sahara occidentale, anche lì devo dire non è vero che è una zona poi così brulla, è una zona molto bella, molto ricca, molto pescosa e soprattutto ricca di fosfati, quindi anche dal punto di vista economico è uno dei paesi produttori di fosfati , maggior produttori nel mondo. Quindi non si vive soltanto di petrolio ma evidentemente ci sono delle cose che ci sfuggono, altrimenti non si capisce il perché questo interesse, del perché quando la Spagna ha abbandonato il Sahara occidentale il Marocco non solo lo ha invaso ma ha tentato questa integrazione forzata, rapendo le donne del Saharawi, portandole nelle città marocchine e facendole accoppiare e quindi procreare tra Marocchini e donne saharawi per far nascere questo popolo misto, perché sono due popoli diversi, chi c’è stato e lo ha visto, tra il Marocco e il Saharawi, anche dal punto di vista fisico sono persone diverse.

Io sono soddisfatto che oltre all’azione di solidarietà, ché spesso noi ci si adagia sulla solidarietà, che poi serve a loro e un pochino diciamo serve a noi, è anche giusto, presi dalla rete della solidarietà si abbandona invece l’intervento politico che in questo caso invece in questo momento necessiti molto perché non credo che possano durare altri tenta anni a vivere in queste condizioni, perché cambiano le esigenze e poi soprattutto, giustamente diceva il consigliere Vizzoni, stanno peggiorando le condizioni psicologiche di questo popolo. Nel ’75 sotto le tende c’era ancora la spinta e il senso di un futuro, ultimamente invece mi risulta che ci sono tentativi, forse è questa la cosa più brutta su cui i governi occidentali, lo stesso Marocco puntano, ci sono delle diserzioni, persone che sono venute qui a nome del fronte del Polisario e che ora sono integrate nel Marocco con posti… le stanno comprando, per intendersi.

Voglio dire, allora di fronte veramente alla dignità di un popolo aspettare che questo popoli si sgretoli o muoiano o impazziscano, o i ragazzi non arrivano ai 25 anni per aver la distruzione del popolo vero se non quello che ha scelto di integrarsi più o meno forzatamente, ecco io credo sul pino dei diritti sia una cosa che non possiamo accettare, quindi quando l’ONU interviene deve intervenire e nelle zone più appariscenti, dove tutto sommato la guerra, il petrolio, ci coinvolgono, ma quando si parla di diritti io credo che questo è uno dei pochi posti, insieme ai Kurdi forse, queste guerre tra virgolette tra virgolette dimenticate, queste emozioni credo che caschino in un momento così importante, il 30 aprile, che il nostro Consiglio comunale deve dare una testimonianza non solo di solidarietà ma anche una testimonianza politica a questo popolo per l’autodeterminazione ma soprattutto per riprendere la terra in cui se non altro è una terra completamente, vi ripeto anch’io ci sono stato, diversa. Non è un popolo marocchino, su questo…

Se proponenti sono d’accordo io proporrei di inviare questa mozione non solo all’ONU, alla commissione europea ma anche all’Ambasciata del Marocco a Roma, oltre che al Fronte del Polisario naturalmente.

PRESIDENTE

   Bene, allora possiamo procedere alla votazione.

   Invito i consiglieri ad entrare.

La Presidenza mi dice che Vizzoni ritira il Suo ordine del giorno, quindi mettiamo in votazione quello della consigliera Fugi, il cui testo viene riportato di seguito:

“Il Consiglio Comunale di Livorno rilevato con preoccupazione che, a tutt’oggi, il Referendum di autodeterminazione del popolo Saharawi fissato dalle Nazioni Unite il 7 dicembre 1998 non ha ancora avuto luogo e che, come risulta dalla Risoluzione adottata dal Consiglio di Sicurezza dell’ONU il 19 febbraio 2002, tale rinvio è stato causato dagli ostacoli frapposti dal Regno del Marocco rispetto alla questione degli iscritti alle liste dei votanti del Referendum stesso;

Preso atto che il Consiglio di Sicurezza dell’ONU, con la Risoluzione del 19 febbraio, ha proposto quattro possibili alternative per una soluzione pacifica del problema del Sahara Occidentale e che, successivamente, ha prorogato la Missione delle Nazioni Unite per il Referendum nel Sahara Occidentale (MINURSO) fino al 30 aprile 2002, manifestando con ciò la netta volontà di voler proseguire nella realizzazione degli accordi sottoscritti dal Regno del Marocco e Fronte Polisario a Houston, nel settembre 1997, sotto l’egida delle Nazioni Unite;

Considerato che la nostra città ha sempre dimostrato grande interesse e sensibilità nei confronti delle tristi vicende di questo popolo straordinario, costituito da donne e uomini coraggiosi, così ricchi di dignità e valori umani ma costretti a vivere in una condizione di estrema povertà ed indigenza, promuovendo ogni anno iniziative di solidarietà ed ospitando tutte le estati nelle strutture cittadine e nelle famiglie livornesi molti bambini provenienti da quella terra;

Invita il Governo Italiano e l’Unione Europea

a proseguire e rafforzare il sostegno al Piano di pace e all’attuazione del Referendum entro tempi brevissimi;

a dichiarare inaccettabile per l’Italia e per l’U.E. qualsiasi eventuale soluzione alternativa che non sia condivisa dalle parti nel totale rispetto del diritto internazionale;

a chiedere al Consiglio di Sicurezza dell’ONU il rispetto delle risoluzioni finora adottate ed un rinnovato impegno per interrompere l’attuale situazione di stallo in cui si trova il processo di pace, in modo da evitare l’esplodere di un conflitto che potrebbe coinvolgere paesi limitrofi quali Algeria e Mauritania, in primo luogo mediante la proroga del mandato della MINURSO;

a vigilare sul rispetto dei diritti umani nel Sahara Occidentale e nei confronti della popolazione Saharawi, che non ha potuto raggiungere i campi profughi algerini;

ad operare affinché si giunga all’immediato rilascio, senza condizioni, di tutti i prigionieri di guerra di entrambe le parti, come previsto dal Piano di pace delle Nazioni Unite.”      

   Scrutatori Tamburini Corsini e Trotta.

 Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto e presentata dalla cons. Fugi.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  27 (Mannelli, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti, Altini,

Vanni, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Sgherri, Tamburini)

Componenti votanti          n. 27

Voti favorevoli                   “  27

Voti contrari                      “    /

Astenuti                              “    /  

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione relativa all’oggetto è approvata all’unanimità. 
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Discussione :

30 APRILE 2002 

INDIRIZZI ALLA GIUNTA COMUNALE IN MERITO AL BILANCIO 2002.  ATTO N. 11 PUNTI 1° E 2°.

Sono  presenti  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale  Dr. Mannelli,  il  Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,    Solimano,    Fugi,   Spagnolo,   Simonti,    Cosimi,   Cecio,    Argentieri, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Sgherri, Tamburini.

PRESIDENTE

   Numero 11 del Gruppo di Forza Italia

(Interventi fuori campo)

L’11 e il 12; li puoi illustrare ambedue.

   Duranti li illustra, prego.

DURANTI

   Chiaramente il clima caldo del bilancio è già passato ma insomma credo ne valga la pena.

Punto 1) Considerato che le opere previste per l’anno 2002 e successivi risultano finanziate da nuovi mutui e da risorse la cui sussistenza è a titolo revisionale, vedi oneri di urbanizzazione e proventi reperibili da alienazioni per le quali l’anagrafe patrimoniale al momento ancora non può fornire dati certi, e data l’eventuale probabilità che la vendita di beni non si svolga nei tempi previsti, si impegna questa Amministrazione ad utilizzare i ricavati risultanti dalla vendita del 25% di ASA Società per azioni per l’estinzione anticipata dei residui mutui precedentemente accesi al fine di ridurre la rigidità dei prossimi bilanci.

Punto 2) Considerata l’importanza che la scuola materna rappresenta come opportunità per lo sviluppo della personalità dei bambini, come momento qualificante di socializzazione, nonché di insostituibile supporto alle famiglie, si impegna codesta Amministrazione a reperire fondi necessari ad istituire un 

buono di servizio che le famiglie potranno utilizzare presso le scuole parificate laddove la graduatoria istituita da codesta Amministrazione neghi ai propri figli il dovuto accesso a questo servizio.

Punto 3) …….. per la votazione                                           

PRESIDENTE

   E’ un unico atto di indirizzo, si vota unico, a meno che qualcuno chieda la votazione per parti separate, comunque intanto illustriamolo, poi si vede.

DURANTI

   Punto 3) considerato il disastrato stato manutentivo di strade e marciapiedi della nostra città, valutato il cattivo esito della convenzione con ASA, si impegna codesta Amministrazione a rivalutare i costi necessari per i dovuti ripristini, attuando un piano di finanziamento anche a mutuo che possa sostenere entro il 2004 tali interventi.

Nel merito si propone alla valutazione di codesto Consiglio l’opportunità di istituire un comitato di indirizzo e valutazione che raccordato con le circoscrizioni possa rendere più efficace l’opera dell’eventuale soggetto attuatore di tali manutenzioni.

Per ogni anno verrà stabilito il costo fisso della manutenzione ordinaria, che verrà contabilizzato per ogni anno successivo all’esercizio in corso al fine di garantirne nel tempo la copertura finanziaria.

Le risorse finanziarie dovranno essere sostenute dalla fiscalità locale.

   Considerato il cattivo stato manutentivo di buona parte degli edifici scolastici gestiti direttamente dal  nostro Comune, si impegna codesta Amministrazione a valutare i costi necessari per garantire un ambiente decoroso ai suoi piccoli utenti.

Stabiliti i costi fissi verranno iscritte in bilancio le poste necessarie alla loro realizzazione annuale.

Le risorse necessarie dovranno essere sostenute dalla fiscalità locale.

   A questo proposito prima di passare alla votazione, per il punto 3) dove faccio riferimento al Comitato di indirizzo e valutazione, visto che siamo in argomento leggevo brevemente quella che era la mia proposta da sottoporre poi al voto del Consiglio.

   “Lo stato di deperimento del manto stradale delle nostre strade e dei marciapiedi ci impone, alla luce della fallimentare esperienza della convenzione con ASA, di proporre all’attenzione del Consiglio una possibile soluzione ad un problema fortemente sentito da tutti i nostri concittadini.

I lavori dovranno essere programmati nell’ambito di una struttura che abbia risorse disponibili e progettualità propria, rapporto con il territorio.

E’ evidente che dovremo partire da un monitoraggio accurato che già in parte ASA aveva svolto, stabilire le priorità di intervento che non siano toppe ma rifacimenti strutturali dei quali poter poi stabilire i costi storici di manutenzione.

Il lavoro di supporto delle circoscrizioni è evidente e ineludibile, sono loro la cassa di risonanza del territorio, reperire quindi sul mercato trait gara pubblica ditte di comprovata esperienza, definire una commissione di tecnici che relazioni sui lavori eseguiti ed esegua collaudi come previsto dalla legge, rigidità nei confronti dei gestori dei servizi a rete, veri e propri killer delle nostre strade, trovare soluzione per il pronto intervento tramite le ditte operanti in appalto o attraverso un nucleo di servizio reperibile presso altri soggetti oppure tra operai comunali, stabilire all’interno delle commissioni consiliari una competenza straordinaria nel merito di quanto cip esposto.

Per quanto riguarda l’arredo urbano questo deve essere gestito autonomamente, fermo restando che particolari riqualificazioni riguardanti strade e marciapiedi in zone di interesse per l’Amministrazione comunale potranno realizzarsi in accordo con il Comitato di indirizzo che comunque non potrà impegnare risorse proprie se non nella misura stabilita dalla normale procedura manutentiva ordinaria o straordinaria.

Per la composizione del comitato di indirizzo e valutazione sarà il Consiglio comunale a deliberare la sua fattibilità ed attuazione.

PRESIDENTE

   Potresti illustrare anche il successivo, 12, poi si apre la discussione su tutti.

DURANTI

   Ritenuto che appare eccessivamente oneroso  per i cittadini il raddoppio dell’aliquota IRPEF elevata dallo 0,2 allo 0,4 essenzialmente finalizzata al ripiano di debiti  che una oculata amministrazione ed un attento controllo delle aziende e delle società partecipate consente di eliminare, si impegna la giunta comunale a contenere l’aliquota IRPEF in misura non superiore allo 0,3%, previa individuazione di numerosi casi in cui è possibile ridurre le spese con una più oculata opera di controllo dei centri di spesa ed eventuale compensazione con maggior gettito dell’azione di recupero dell’evasione.

   Questo era il punto 12.

PRESIDENTE

   Allora è aperta la discussione.

   Chiederei in particolare alla Giunta se intende intervenire, soprattutto sul primo ordine del giorno che è articolato per punti tematici abbastanza precisi, visto che si tratta di indirizzi quindi non so, il Vicesindaco o anche altri, se vogliono intervenire, mi preannunciava una richiesta anche Picchi su un punto specifico.

   Possiamo intanto magari sentire la giunta e poi continuare la discussione.

   Vicesindaco, prego.

VICESINDACO

   Mi sembra che i punti siano abbastanza differenti tra di loro e quindi non possa essere data una risposta unitaria ma sul primo punto non c’è dubbio, e questo anche nei documenti di accompagnamento al bilancio la cosa era stata scritta, che per rendere più flessibile il bilancio noi abbiamo bisogno di ridurre due cose, una le spese di personale, e su quello ci siamo avviati, e l’altro sono i mutui, che sono le due rigidità del bilancio e che eravamo intenzionati non appena si fosse realizzata la parziale vendita delle nostre aziende di impiegare una parte di questo reddito per diminuire, per chiudere i mutui e quindi poter in questo modo non avere questi interessi passivi per gli anni successivi, quindi su questo… il discorso del 25% mi lascia un pochino perplessa anche se mi sembra interessante il tipo di orientamento che viene posto, certamente su questo andranno fatte le valutazioni sulla base di quello che entrerà, se fosse possibile non mettere il 25% ma mettere una parte congrua eccetera per questo fine credo che sarebbe molto interessante poterlo accettare e realizzare. Tra l’altro era già nelle indicazioni che avevamo dato in accompagnamento al bilancio.

   Per il secondo punto io voglio ricordare che dagli elenchi visti non c’è per fortuna nessuna risposta non data alle richieste di scuola materna. Semmai noi abbiamo delle carenze nei nidi, sulle scuole materne per quello che mi risulta, adesso qui non vedo Pini ma comunque per quello che mi risulta, in questo momento noi non abbiamo risposte negative. Può darsi che ci siano bambini che abbiano chiesto di andare in alcune scuole e ci siano spazi in altre scuole ma le scuole materne, naturalmente passibile di correzione da parte del mio collega Pini, mi risulta che siano tutti accolti, i problemi ci sono semmai nel nido.

Quindi è tutto vero, che questo è molto importante, ma comunque scuole parificate qualora queste non potessero soddisfare dovrebbero essere in qualche modo aiutate a soddisfare le esigenze delle famiglie.

   Per quello che riguarda invece il discorso strade forse Picchi può intervenire Lui perché appunto ha avuto questa delega ad occuparsene quindi io direi delle cose più generali, mentre Picchi ha avuto una delega ad occuparsene poi nel particolare e quindi può valere la pena ascoltare il collega.

   Per quello che riguarda lo stato manutentivo voi avete visto che tutti gli anni c’è –quindi il quarto punto, passo al quarto che così poi il terzo parla un momento Picchi- sullo stato manutentivo delle scuole io devo dire che ogni anno c’è un programma per moti molti e molti miliardi e che questo programma è stato suddiviso, quello di questo anno è un pochino più basso perché abbiamo avuto l’anno scorso invece degli impegni molto consistenti. Credo che non arriveremo mai ad avere degli edifici perfetti, anche perché molti sono vecchi ed hanno bisogno di una manutenzione ordinaria e straordinaria in continuazione. In più c’è da aggiungere alle spese gli adeguamenti agli impianti elettrici, il riscaldamento, e quindi è un continuo di adeguamenti che la legge ci prescrivi, che la USL dal canto suo ci prescrive e su cui noi abbiamo stabilito grosse cifre che stiamo dilazionando nel corso del tempo.

DURANTI

   ..atto di indirizzo era quello di poter orientare la disponibilità economica del nostro comune, finanziaria, verso queste manutenzioni attraverso la fiscalità locale e non più attraverso gli oneri di urbanizzazione o altre poste delle quali non si può sempre prevedere la certezza. Il discorso è questo, negli anni si aspettavano gli oneri, se c’erano gli oneri venivano messi lì, facciamo il progetto si guarda. Io quello che raccomandavo all’Amministrazione è di poter riuscire a stabilire comunque un costo fisso di gestione annuale di questi edifici, e poter reperire sempre dalle risorse, dalla fiscalità locale, quindi quei soldi che certamente entrano in cassa, la disponibilità per gli interventi.

PRESIDENTE

   Picchi.

PICCHI

   Avendo avuto nel riordino delle deleghe la responsabilità di quella sull’assetto viario, nella prossima Giunta porterò un rapporto che nella sostanza è suddiviso in quattro punti.

Il primo è la rivisitazione del rapporto con ASA, in ragione indubbiamente della necessità di suddividere gli interventi tra l’emergenza, l’ordinario e sostanzialmente lo straordinario; il secondo è quello che guarda al riassetto degli uffici, necessario a far fronte a questo livello di segmenti di interventi; il terzo è l’avviato rapporto con le circoscrizioni, e devo dire il rapporto stesso è stato in questo frattempo, nell’arco di questo mese, è stato affrontato, discusso  e  anche  orientato  in  ragione  delle  necessità  che vengono dalle stesse circoscrizioni, anche in ordine alle decisioni che sono state assunte dal Consiglio rispetto al decentramento di risorse, pari a cento cinquanta milioni per ogni  circoscrizione, oltre ai cinquanta milioni già precedentemente stabiliti per quanto riguardava altri lavori da farsi dentro le circoscrizioni e stiamo raccogliendo da parte delle circoscrizioni anche i livelli non solo dei suggerimenti delle priorità per farli collimare con quelli che sono poi i livelli di interventi programmati nel rapporto tra Comune e ASA; l’altro è quello di mettere all’attivo in termini indubbiamente di spesa quanto al livello del Consiglio comunale è stato deliberato in ordine a tutta la parte delle risorse per quanto riguarda la manutenzione stradale ed anche gli interventi straordinari in termini di mutuo. Una parte di questi sono già stati avviati ed è un pacchetto di programmi che riguardano una serie di strade, ci cinquecento milioni e stiamo lavorando, appunto dopo questo rapporto che il giorno 6 sarà portato in giunta, per avviare anche la seconda parte sulla base di un budget programmato e successivamente l’attivazione dei mutui necessari che sono pari ad altri due miliardi di interventi.

PRESIDENTE

   Il Vicesindaco vuol dare il suo parere anche sull’altro ordine, quello sull’IRPEF.

VICESINDACO

   Su questo credo veramente che se avessimo potuto, visto o intravisto la possibilità di mettere uno 0,3 invece che passare allo 0,4 ci saremmo fatti in quattro a farlo, lo0,4 è stato veramente il minimo a cui noi potevamo andare incontro.

Che l’opera di controllo dei centri di spesa venga effettuata, io questo devo dire che proprio lo posso in questo momento garantire e quindi può anche darsi che l’anno prossimo… vedremo che cosa succede l’anno prossimo, certamente che i centri di spesa siano stati strizzati al massimo e che ci sia un continuo monitoraggio e controllo, di questo non c’è dubbio. La richiesta dello 0,3 in questo momento non è possibile, pensabile.

PRESIDENTE

   Ci sono interventi?

   Penco.

PENCO

   Solo per dichiarazione  di voto, riprendendo un poco le cose che diceva il Vicesindaco.

   Noi, Duranti, il punto 1 e 2 del primo maxi orientamento, chiamiamolo così, noi potremmo chiedere la votazione separata e ad un certo punto anche votarli, il problema non può esserci per l’impiccagione del 25% già determinata, se fosse una frase in cui si dice che si destina la cifra più congrua possibile, perché predeterminare il 25% oggi… o se poi si fa il 30 ci rimetti… capito? E’ soltanto questo il problema, il resto mi sembra che sia un orientamento.. così come il punto 2, potrebbe essere da noi accettato come votabile.

Gli altri no. Il manto stradale se ti ricordi, anche durante la discussione sul bilancio è stata una discussione molto accanita, anche da parte del gruppo DS c’è stata una proposta di emendamento. I denari che abbiamo reperito per poter finanziare questo tipo di attività erano il massimo possibile. Incidere sulla fiscalità locale.. perché questo deve andare obbligatoriamente in un piano degli investimenti, cioè non la parte corrente del bilancio, deve essere per forza allocata perché la spesa mi sembra che ci sia.

Ora l’Assessore ha detto che prossimamente porteranno in consiglio comunale il progetto che ha ridisegnato ma mi sembra una stima che fu fatta dagli uffici un paio di anni fa, stimava la necessità in trenta, trentacinque miliardi, quindi è una cifra eccessiva, per cui riteniamo importante la segnalazione, è stata anche, ripeto, un nostro intervento durante il Consiglio, mi sembra addirittura anche il Partito popolare all’epoca ancora Partito popolare segnalò questa esigenza del manto stradale e quant’altro, è una esigenza che sentiamo tutti però inserita in questo modo non ci sembra accettabile per come viene proposta, non come sottovalutazione del problema.

   Il secondo atto di indirizzo anche quello non ci sembra che sia accoglibile pertanto a votazione separata i primi due, con l’emendamento della percentuale li votiamo, tutti gli altri li votiamo in maniera contraria.

PRESIDENTE

   Duranti.

DURANTI

   Io accolgo la possibilità di emendamento, non è che mi impunti sul 25%, è un atto di indirizzo.

PRESIDENTE

   Va formalizzato l’emendamento per poterlo mettere in votazione quindi fatelo subito.

   Non ho altri iscritti per ora.

   L’emendamento è stato formalizzato in questi termini, se mi volete prestare attenzione, al sesto rigo del primo paragrafo: si impegna questa Amministrazione ad utilizzare, e qui si sostituisce con, parti risultanti dalla vendita del 25% di ASA S.p.A. per l’estinzione anticipata.

   Non ci sono altre richieste, dichiaro chiusa la discussione, procediamo alle votazioni.

   Invito i consiglieri ad entrare per votare. E’ stata richiesta la votazione per parti separate e le parti separate posso intenderle i primi due paragrafi e i restanti due e poi l’altro è un altro ordine del giorno, va bene?

(Interventi fuori campo)

Il primo ordine del giorno in due votazioni, una che concerne i primi due e l’altra il 3 e il 4…

(Interventi fuori campo)

Allora il 3 e poi il 4, tre parti separate questo ordine del giorno.

   Prima va votato l’emendamento Duranti, che sostituisce “i” con “parte dei ricavati derivanti dalla vendita”.

Trotta non c’è più come scrutatore, allora lo sostituisco con Duranti.

Consigliera Amadio intende votare? Può entrare per cortesia? Grazie.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento presentato dal consigliere Duranti.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  21 (Mannelli, Gulì, Volpi, Altini, Bufalini,

Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 21

Voti favorevoli                    “  21 

Voti contrari                        “    /

Astenuti                               “    / 

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento presentato dal consigliere Duranti è approvato all’unanimità.

PRESIDENTE

   Ora procediamo per parti separate.

Metto in votazione il primo e il secondo capoverso del primo atto di indirizzo, il numero 11.

Consiglieri che sono favorevoli?

(Interventi fuori campo)

dobbiamo fare la verifica del numero legale, facciamo l’appello.

Siamo in sede di votazione, raccomanderei….

Votiamo con appello nominale così si verificano le due cose, sia il numero legale e già si votano queste due parti.

   Prego Segretario.

Stiamo votando i primi due paragrafi.

Il Segretario generale procede all’appello nominale.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – dei primi due paragrafi dell’atto d’indirizzo relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  24 (Cosimi, Altini, Corsini, Bufalini, Neri,

Penco, Solimano, Gulì, Fugi, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Duranti, Bottino, Argentieri, Vanni, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Vizzoni, Volpi, Bianchi E., Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 23

Voti favorevoli                    “   21 (Cosimi, Altini, Corsini, Bufalilni, Neri, 

                                                        Penco, Solimano, Gulì, Fugi, Lucarelli,

                                                        Simonti, Spagnolo, Duranti, Bottino,

                                                        Argentieri, Mannelli, Boirivant, Vizzoni,

                                                        Bianchi E., Amadio, Tamburini)

Voti contrari                        “     2 (Vanni e Fornaciari)

Astenuti                                “     1 (Volpi) 

E pertanto, col risultato di cui sopra – proclamato dal Presidente – anche come verifica del numero legale – questa prima votazione è approvata.
Atto prot. n° 91

INDIRIZZI ALLA GIUNTA COMUNALE IN MERITO AL BILANCIO 2002. ATTO N. 11 – PUNTO 3°.

   Sono  presenti  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale  Dr. Mannelli,  il  Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Cosimi, Altini, Corsini, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Duranti, Bottino, Argentieri, Vanni, Fornaciari, Boirivant, Vizzoni, Volpi, Bianchi E., Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

   Mettiamo ora in votazione il punto n. 3.

Di seguito viene riportato il testo del punto n. 3 relativo all’argomento in oggetto (La relativa discussione si trova all’interno dell’atto C.C. n. 90/2002)

“Considerato il disastrato stato manutentivo di strade e marciapiedi della nostra città, valutato il cattivo esito della convenzione con ASA, si impegna codesta Amministrazione a rivalutare i costi necessari per i dovuti ripristini, attuando un piano di finanziamento anche a mutuo che possa sostenere entro il 2004 tali interventi.

Nel merito si sottopone alla valutazione di codesto Consiglio l’opportunità di istituire un comitato di indirizzo e valutazione CIV, che raccordato con le Circoscrizioni possa rendere più efficace l’opera dell’eventuale soggetto attuatore di tali manutenzioni. Per ogni anno verrà stabilito il costo fisso della manutenzione ordinaria che verrà contabilizzato per ogni anno successivo all’esercizio in corso, al fine di garantirne nel tempo la copertura finanziaria.

Le risorse necessarie dovranno essere sostenute dalla fiscalità locale.”

 Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del punto n. 3 dell’argomento in oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  23 (Mannelli, Gulì, Volpi, Altini,  Vanni, 

Fornaciari, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Tamburini)

Componenti votanti           n. 21

Voti favorevoli                    “    4 (Argentieri, Duranti, Bottino, Tamburini)

Voti contrari                        “  17 (Gulì, Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, 

                                                        Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,

                                                        Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti,

                                                        Cosimi, E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                               “    2 (Mannelli e Boirivant)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il punto n. 3 relativo all’argomento in oggetto è respinto.

Atto prot. n° 92

INDIRIZZI ALLA GIUNTA COMUNALE IN MERITO AL BILANCIO 2002.  ATTO N. 11 – PUNTO 4°.

   Sono  presenti  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi,  Altini,  Vanni,  Fornaciari,  Bufalini,  Corsini,  Neri,  Lucarelli,  Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, 

Vizzoni, Duranti, Bottino, Tamburini.

PRESIDENTE

   Mettiamo in votazione il punto n. 4, edifici scolastici.

Di seguito viene riportato il testo del punto n. 4 relativo all’argomento in oggetto (l.a relativa discussione si trova all’interno dell’atto n. 90/2002)

“Considerato il cattivo stato manutentivo di buona parte degli edifici scolastici gestiti direttamente dal nostro Comune, si impegna codesta Amministrazione a valutare i costi necessari per garantire un ambiente decoroso ai suoi piccoli utenti.

Stabiliti i costi fissi, verranno iscritte in bilancio le poste necessarie alla loro realizzazione annuale.

Le risorse necessarie dovranno essere sostenute dalla fiscalità locale.”

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del punto n. 4 relativo all’argomento in oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  23 (Mannelli, Gulì, Volpi, Altini, Vanni,

Fornaciari, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Tamburini)

Componenti votanti           n. 23

Voti favorevoli                    “     4 (Argentieri, Duranti, Bottino, Tamburini)

Voti contrari                        “   19 (Mannelli, Gulì, Volpi, Altini, Vanni,

                                                        Fornaciari, Bufalini, Corsini, Neri,

                                                        Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi,

                                                        Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant,

                                                        E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                               “     /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il punto n. 4 relativo all’argomento in oggetto è respinto, per cui risultano approvati di questo ordine del giorno i primi due paragrafi.

Atto prot. n° 93

30 APRILE 2002

INDIRIZZI ALLA GIUNTA COMUNALE IN MERITO AL BILANCIO 2002. ATTO N. 12.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Tamburini.

PRESIDENTE

   Passiamo al voto sull’altro atto di indirizzo, il numero 12.

Di seguito viene riportato il testo dell’atto relativo all’argomento in oggetto 

(La relativa discussione si trova all’interno dell’atto n. 90/2002)

“Ritenuto che appare eccessivamente oneroso per i cittadini il raddoppio dell’aliquota IRPEF elevata da 0,2 a 0,4, essenzialmente finalizzato al ripiano di debiti che un’oculata amministrazione e un attento controllo delle aziende e delle società partecipate consente di eliminare.

Si impegna la Giunta Comunale a contenere l’aliquota IRPEF in misura non superiore allo 0,3% previa individuazione dei numerosi casi in cui è possibile ridurre le spese con una più oculata opera di controllo dei centri di spesa ed eventuale compensazione con un maggior gettito dell’azione di recupero dell’evasione.”

 Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’atto relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti         “  23 (Mannelli, Gulì, Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, 

Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri,  E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Tamburini.

Componenti votanti          n. 23

Voti favorevoli                   “    4 (Argentieri, Duranti, Bottino, Tamburini)

Voti contrari                      “  19 (Mannelli, Gulì, Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari,

                                                       Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,

                                                       Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, 

                                                       Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                              “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’atto relativo all’oggetto è respinto.

Atto prot. n° 94  

30 APRILE 2OO2

INDIRIZZI ALLA GIUNTA COMUNALE IN MERITO AL BILANCIO 2002. ATTO N. 13.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Tamburini.

PRESIDENTE

   Ultimo ordine del giorno collegato e poi li abbiamo finiti, di alcuni consiglieri di Maggioranza, primo presentatore Volpi, sul bilancio partecipato.

   Vuoi illustrare? E’ il punto 13.

Di seguito viene riportato il testo dell’atto relativo all’argomento in oggetto (La relativa discussione si trova all’interno dell’atto n. 90/2002)

“Vista la diffusione di nuovi modelli di partecipazione alle decisioni di bilancio sul modello di Porto Alegre che prevedono una apertura della macchina istituzionale alla partecipazione diretta ed effettiva della popolazione nell’assunzione di decisioni sugli obiettivi e la distribuzione degli investimenti pubblici;

Considerato che tale modello si caratterizza come processo partecipativo di discussione sulle proposte di Bilancio (Municipale, Regionale, Circoscrizionale) che dura tutto l’anno fino a disegnare una proposta articolata di Bilancio per ogni anno di gestione successiva in base alle richieste della cittadinanza, e attraverso un processo di perfezionamento per gradi del documento discusso e partecipato, ma con un rigido scadenziario fissato per il compimento delle scelte;

Si invita il Sindaco

A predisporre procedure e regole di redazione delle spese di investimento in beni e servizi dei prossimi bilanci con modalità partecipative prevedendo assemblee di discussione a livello rionale e assemblee di discussione tematiche con modalità analoghe a quelle di Port Alegre.”

VOLPI

   Non trovo il documento originale comunque mi ricordo che quando abbiamo fatto la discussione sul bilancio era in corso di discussione al livello del movimento che ha fatto la sua iniziativa mondiale in Brasile, a Port Allegre, perché i bilanci economici delle amministrazioni locali siano discussi anche per temi il più possibile coinvolgendo la popolazione locale. Questo significa bilancio partecipato, significa far sì che nelle scelte della politica dell’amministrazione vengano coinvolti il numero più grande possibile di persone, e per questo è importante partire sin da ora, non è che bisogna aspettare l’ultimo momento.

Il bilancio partecipativo prevede una serie di tappe in cui vengono coinvolte le circoscrizioni, i comitati di zona e come ho detto prima possono essere, e questo naturalmente poi starà alla organizzazione di questo percorso, possono essere discusse le cose per tema in modo che su ogni tema ci sia un collegamento con le persone che hanno poi interesse a far sì che la cosa pubblica funzioni il più possibile e d’altra parte la politica ha l’interesse che i cittadini siano al corrente delle scelte e che vi partecipino in modo il più possibile cosciente perché quello che poi si sta creando, il problema alla base è che c’è una divaricazione tra quella che è la politica, l’amministrazione ed i cittadini e spesso ci troviamo, come succede per dei comitati che sorgono contro un singolo problema, a verificare che effettivamente c’è questo divario.

Per questo il bilancio partecipato si pone l’obbiettivo di ricollegare la politica con i cittadini, le scelte che sono quelle più importanti, quelle di bilancio, con le esigenze dei cittadini.

PRESIDENTE

   Ora il Vicesindaco ci esprime il parere della Giunta.

VICESINDACO

   In linea di massima, complessivamente, lo potrei condividere, se non ci fosse una cosa sicuramente, primo che quando noi facciamo i bilanci arriviamo sempre all’ultimo minuto senza che al livello centrale ci abbiano dato le indicazioni sulle quali noi poter poi fare realmente i nostri bilanci. In secondo luogo, anche qui dove si dice “si invita il Sindaco, prevedendo assemblee di discussione al livello rionale”, noi abbiamo anche le circoscrizioni con le quali le discussioni possono avvenire, abbiamo i comitati, abbiamo …  cioè mi sembra che si possa prevedere, sperare incontri sempre maggiori, sempre con maggiore partecipazione ma che qui si vengano a creare dei vincoli ai quali idealmente si potrebbe anche accondiscendere ma che poi non possiamo seguire per una serie di cose che sono obbiettivamente degli ostacoli a seguirlo.

Quindi che si debba sulle scelte partecipare.. Faccio un esempio, modifica del traffico e quindi investimenti sul traffico, è logico che vanno fatti avendo preso tutti i contatti con tutti coloro che possono in qualche modo essere coinvolti nella mobilità, ma questo viene fatto abitualmente. Noi di incontri ne facciamo molti, io mi sento un po’ in difficoltà. Alcuni indirizzi si possono avere, che poi dopo si possa con delle regole che ti vengono date a distanza di pochissimi giorni da quelli in cui c’è la presentazione del bilancio prendere degli impegni che non siano altro che degli impegni generici, qualche problema credo che proprio, per essere onesta, mi si crei.

PRESIDENTE

   E’ aperta la discussione.

   Penco.

PENCO

   Solo per dichiarazione di voto.

   In linea di principio per carità, il problema è la domanda: ma il nostro bilancio viene discusso? Le categorie, le circoscrizioni, per quanto ci riguarda tutto il percorso politico democratico all’interno del nostro partito… per noi è una questione… non mi torna il discorso rioni, cosa significa rioni? Cosa significa singole.. si mette un banchetto in Piazza della Repubblica e si discute con chi passa il bilancio?

Mi sembra veramente una cosa non accettabile e quindi noi voteremo contro.

PRESIDENTE

   Altri?

   Allora procediamo al voto.

Scrutatori Tamburini Corsini e Trotta; Trotta l’ho sostituito con Duranti perché è andato via.

Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’atto relativo all’argomento in oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  22 (Mannelli, Gulì, Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari,    
Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Tamburini)

Componenti votanti          n. 22

Voti favorevoli                   “    3 (Volpi, Vanni e Fornaciari)

Voti contrari                      “  19 (Mannelli, Gulì, Altini, Bufalini, Corsini, Neri,

                                                       Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, 

                                                       Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, 

                                                       E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Tamburini)

Astenuti                              “   /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’atto relativo all’argomento in oggetto è respinto.

PRESIDENTE

   E con questo abbiamo finito gli atti di accompagnamento del bilancio, credo che possiamo considerare esaurita la seduta.

Ricordo ai capigruppo che sono convocati per venerdì mattina alle 9 per la conferenza per predisporre l’ordine del giorno della seduta che sarà il 7 maggio, martedì  prossimo. Capigruppo alle 9, segue la convocazione, prossimo consiglio martedì 7.

Arrivederci.
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